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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 27 giugno 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti,
addi 27 lugtto 1941-XIX, regtstro n. 25 Guerra, foglio n. 104.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valore militare:

MEDAGLIA D'ORC

Capelli Vincenzo, da San Bassano (Cremona), soldato 650
reggimento fanteria. - Soldato valoroso, pronto ad ogni sa-
criticio, otteneva dopo vive insistenze di partecipare volonta-
riamente al combattimento, anziche assolvere le sue norman
funzioni di telefonista. In due giorni di aspra lotta nella bu-
fera, in alta montagna, contro posizioni ben fortifipate e stre-

nuamente difese, era esempio di cosciente audacla, di insu-
perabile tenacia e di sprezzo del pericolo nel portare un can-

none fin sotto le feritoie di un forte presidiato dal nemico.
Gravemente ferito in più parti del corpo ed agli occlu, non
cessava di trastondere 11 suo fervido entusiasmo nei com-

pagni. Al posto di medicazione, mentre gli venivano asportati
entrambi gli occhi, esprimeva solo 11 rammarico di non poter
più seguire i commilitoni, ormai prossimi alla vittoria. In

seguito, minorato nel fisico, non nell'ardore guerriero, dava
mirabili prove di alto spirito di corpo, di caldo cameratismo,
di sublime attaccamento a quel dovere militare, cui senza un

lamento aveva fatto dono della vista. - Piccolo S. Bernardo.
Forte Traversette, 21-22 giugno 1940-XVIII.

Francescatto Mario fu Ferruccio e di Meluzzo Ida, da MO-
dave (Belgio), tenente 1• gruppo alpini a Valle » (alla memo-

ria). - Comandante di un presidio posto a difesa di un'impor-
tante sella montana, ne manteneva per tre giorni 11 possesso
nonostante ripetuti attacchi avversari. Sopraffatto da forze so-

Verchianti era costretto a cedere terreno; passato al contrattac-
co riconquistava valorosamente la posizione e benchè ferito, ri-
flutava di abbandonare 11 reparto. In un successivo attacco
nemico ne contrastava accanitamente l'avanzata finche co-

deva colpito a morte. Magnifica figura di soldato e di coman-

dante, fulgido esempio di coraggio e di erolemo. - Sella PO-
licani, 28-30 novembre - Shesh i Mal, 14 dicembre 1940-XIX.

Afajant Afariano di Domenico e di Bombardieri Ermin18,
da Orbetello, capitano Comando divisione speciale Harar. -
Non destinato a partecipare alle operazioni per la conquista
del Somaliland, muoveva vive insistenze per essere assegnato
ad un reparto di prima linea. Designato quale ut11clale di
collegamento presso un comando di grande unità coloniale,
impegnata in duriesima az1one, spontaneamente si inqua-
drava in un battaglione vivacemente impegnato in attacco
di forte posizione nemica. Assunto 11 comando di un settore

della fronte, respingeva un sanguinoso attacco avversario e,

per quanto gravemente ferito ad un piede, trasfondeva negli
ascari presenti, il suo ardimentoso slancio e li incitava a

respingere il nemico ed a passare al contrattacco. Sottoposto
all'amputazione dell'arto, sopportava il doloroso intervento

con la stessa fermezza con cui aveva affrontato l'avversario

sul campo di battaglia e si esprimeva con ardente flerezza

per l'offerta fatta alla patria. - Daharboruk, 11-12 agosto
1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Fadda Francesco fu Giovanni e di Congin Rita, da Nuoro,
fanteria 376 battaglione mortai divisionale. - Servente di

squadra mortai da 45 in combattimento, si offriva per una

difficile missione di collegamento e l'assolveva appieno al-

traversando zona fortemente battula. Durante un contrattac-

co nemico, animosamente vi partecipava coi fucilieri. Ferito,
riflutava 11 soccorso per rimanere al posto di combattimento.
Fiero esempio ai compagni, di volontarismo e d'illimitata

dedizione. - Passo Cuore, 22 giugno 10&XVlll.
Fucci Luigi di Pietro e di Lapi Maria, da Città di Castello

(Perugia), capitano 42o fanteria. - Comandante di compa-

gnia, di sperimentata capacità, guidava il reparto con intre-

pidezza e termo valore. Incurante del fuoco di artiglieria e

mitragliatrici, con alcuni animosi apriva con pinze tagliafili
un varco nel reticolati. Conquistava così di viva forza la

posizione, volgeva vittoriosamente l'attacco contro ulteriori

ben difesi obiettivi, confermando il valore già da lui dimo-

strato in altri campi di battaglia. - Colle Bassa - Colle Razet,

22 giugno 1940-XVIII.
Nicolini (1mberto di Pietro e di Migliavacca Virginia, da

Milano, artigliere 29• reggimento artiglieria. - Servente di

una batteria fortemente controbattuta dal tiro nemico, si pro-
digava per rifornire di munizioni la linea dei pezzi. Ferito in
più parti del corpo, da scheggíe di granata, persisteva Jiel-
l'assolvimento del proprio compito, dando esempio di ferma

volontà ed alto sentimento del dovere. Estenuato nelle forze,

si trascinava ancora una Volta sulla linea di fuoco per depo-
sitarvi l'ultimo rifornimento. -- Grammondo, 23 giugno
1940-XVllI.

Nino Antonio di Giovanni Giuseppe e di Vacca Giovanny
Rosa, da Borune (Nuoro), fante 426 reggimento fanteria. -

Servente di mitragliatrice, durante un'azione, arditamente si

portava, per postare l'arma, in un punto intesamente battuto,

incitando ed incoraggiando gli altri componenti la squadra.
Ferito gravemente al viso da scheggia di granata e privato
della parola, si sforzava di indicare con cenni al compagni la

poetazione dell'arma e gli obiettivi da battere. Esempio di

sprezzo del pericolo ed alta dedizione al dovere. - Passo

Cuore, 22 giugno 1940-XVIIL
Pacella Domenico di Antonio e di Magna Lucia, da Atella

(Potenza), fante 232• reggimento fanteria (alla memoria). -
In terreno asperrimo ed in rigidissime condizioni metereolo-

giche, sotto intenso fuoco proveniente da forti postazioni di
mitragliatrici, superava arditamente due profondi ordini di
reticolati. Giunto col suo plotone a tiro di bombe a mano dalle

postazioni avversarie e colpito a morte il proprio comandante,
persisteva nell'attacco, contribuendo al riplegamento del ne-

mico sui retrostanti fortini e facilitando l'avanzata di altro

reparto. Nel prosieguo dell'azione, radeva colpito da raffica di
mitragliatrice. Esempio mirabile di ardimento, alto senso del

dovere e sprezzo del pericolo. -- Colle del Moncenisio, 22-24

giugno 1940-XVIll
Quaranta Vincenzo fu Angelo e di Capuano Amalia, da

Serracapriola (Foggia), tenente colonnello 41• reggimento fan-

teria. - Comandante di battaglione, guidava valorosamente

i suoi reparti alla conquista di posizione fortemente munita.
Venuti a mancare i comandanti di compagnia ed il coman-

dante di un battaglione camicie nere che era di rinforzo nel-

l'azione, riuniva al suo diretto comando fanti e camicie nere

ed in tre successivi assalti sotto violenta reazione nemica 11

portava alla vittoria. - Monte Razet, 22-23 giugno 19'.0-XVlli.
Tortoretti Giuseppe tu Pietro e di Moretti Assunta, da Arez-

zo, capitano 426 reggimento fanteria. - Destinato per mobi-

litazione, ad altro incarico, otteneva di rimanere alle truppe.
Comandante di compagnia fucilleri in attacco contro munita

posizione, -guidava 11 reparto con slancio e sprezzo del peri-
colo. Ferito, si medicava sommaria'mente, e manteneva il suo
posto di comando rincuorando i fanti con l'esempio e con la

parola. Solamente due giorni dopo, ed a combattimento ulti-

mato, acconsentiva a farst trasportare in luogo di cura. -

Passo Vacche, 23 giugno 1940-XVIII.
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MEDAGLIA DI BRONZO

Andreolo Luigt di Giovan Battista e di Caudio Alessan-

drina, da Sessano (Vicenza), soldato 920 reggimento fanteria

(alla memoria). - Capo arma mitragliere, si unponeva all'am-
mirazione degli stessi camerati per l'ardire con cui trascinava

il suo gruppo all'attacco di forti posizioni nemiche. In una

fase del combattimento, visto un compagno mortalmente ferito,
accorreva in suo soccorso e, caricatolo sulle spalle, cercava di
portarlo in salvo: Ferito a sua volta da granata ad una gaml>a,
addolorato Þer non aver potuto portare a termine la sua opera

pietosa, si avviava zoppicante verso 11 posto di medicazione

Yna stremato per la perdita di sangue, cadeva svenuto. Dece-

deva poi all'ospedale per la ferita riportata. Esempio di corag-
gio, di camerati6mo e di spirito di sacritleio. - Quota 2406 di

I)araque Poste, 21-22 giugno 1940-XVIII.
Antoníaz:a Riccardo di Gerolamo e di imperiali Teresa, da

Tradate (Varese), caporale VIII settore G. a. g. - Comandante

di un nucleo armi supplementari, dislocato su un'importante
posizione di alta montagna, nonostante l'infurlare della tor-

menta e l'intenso tiro dell'artiglieria nemica; con singolare
perizia dirigeva 11 fuoco delle proprie armi sugli obiettivi
avversari. Caduti cinque suoi uomini, continuava a far fun-
zionare, con pochi superstiti, le armi, rintuzzando efficace-

mente un tentativo di contrattacco nemico. - Alta Valle Frejus,
20-24 giugno 1940-XVIII.

Darmaveral Ettore di Pietro e di Barmaveral Tecla, da San
Pletro (Aosta), sergente maggiore 646 reggimento fanteria. -
Aiutante di sanità si adoperava infaticabilmente, attraverso
zone violentemente battute dall'artiglieria nemica, a medicare
e a portare in salvo numerosi feriti; travolto dallo scoppio di
una granata e malamente contuso continuava nella sua opera
dando mirabile esempio di sprezzo del pericolo e di alto senso
del proprio dovere. - Le Planey-Les Serenes, 23-24 giugno
1910-XVIII.

Bonuzzi Italo fu Vitale e di Bernareggi Giovanni, da Ge-

ilova, tante 426 reggimento fanteria. - Portaordini di compa-
nia avanzata, si prodigava nella sua mansione con sprezzo
del pericolo ed alto senso del dovere sotto violento tuoco

nemico. Ferito, non si portava al posto di medicazione che

dopo aver esaurito il proprio compito. - Passo di Treittore,
22 giugno 1940-XVIII

Costanzo Luigt di Vincenzo e fu Capassa Maria, da Frat-
tamaggiore (Napoli), sergente 370 battaglione mortai divisio-
male. - Comandante di squadra mortal in attacco contro post-
zione fortificata, constatato lo scarso effetto del tiro curvo

delle proprie armi contro una mitragliatrice in postazione
protetta, ton slancio si portava sotto la postazione e con getto
di bombe a mano attraverso la feritoia riusciva a ridurre al-

l'impotenza l'arma ed a fugarne i serventi. Esempio di intel-
ligente iniziativa e di flero ardimento. - Passo Cuore, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Di Dio Egidio fu Pietro e di Occhilupo Virginia, da Paler-

mo, tenento colonnello. 18 reggimento fanteria. - Assunto 11

comando di un reggimento alla vigilia delle operazioni, ne

predisponeva e coordinava l'azione, improntandola a decisa
risolutezza e enlda fede nella vittoria. In tre giornate.di dura
lotta, superando avverse condizioni di terreno e di clima, 10

portava attraverso la munita organizzazione fortificatoria ne-

mica, alla conquista di importanti obiettivi. - Alta Valle

Ubayette, 23-24 giugno 194 XVIII. .

Gallo Giovanni di Vincenzo e di Testore Maria, da Borgo-
inasino (A0sta), sergente 4• Alpini battaglione « Ivrea ». -

Comandante di una squadra fucilleri, ricevuto 11 compito di
rioccupare una quota precedentemente sgombgata dal nostr1,
con azione ardita e vigorosa, riusciva brillantemente ad im-

padrontrsi della posizione vincendo, oltre che 11 nemico, anche

le avverse condizioni atmosferiche e del terreno. Esempio am-
mirevole di audacia e sprezzo del pericolo. - Punta Maurice,
12 giugno 1910-XVIII.
, Gelmini Angelo di Domenico e di Guerino Dionisia, da

Pavone (Brescia), caporal maggiore 420 reggimento fanteria.
- Graduato di compagnia impegnata in attacco, non esitava

ad e6porsl a violento fuoco della difesa per aprire con pinze
tagliaftli un varco nei reticolati, agevolando così l'azione del

proprio reparto. Passo del Treittore, 22 giugno 1940-XVIII.

Giuliani Giuseppe di Carlo e fu Lembi Giuseppina, da
Bletagni (Asti), guardia di finanza, brigata Regla guardia di
Ananza a Argentera s. - Componente di un nucleo confinario,
attaccato improvvisamente da forze preponderanti, rispondeva
al fuoco nemico con calma e coraggio, fino a quando, grave-

mente ferito, era costretto ad abbandonare la lotta. - Colla
della l\laddalena, 13 giugno 1940-XVIII.

Lo Presti Francesco di Carmelo e di Frusch Francesca, da
Trieste, sergente 176 reggimento fanteria. - Comandante di
squadra fucilieri penetrava nell'organizzazione difensiva ne•

mica per tentare un colpo di mano contro una batteria in

caverna, con manovra aggressiva, attirava le offese dell'av•
versario per agevolare l'azione di altra squadra. Sopraffatto
da forze nemiche e ricevuto l'ordine di ripiegare, si preoccu-
pava che il movimento venis6e eseguito ordinatamente e che

venissero soccorsi e trasportati i feriti. Egli stesso incurante
del fuoco e dell'incalzare del nemico, traeva in salVO un ferito
grave. - Larche, 23 giugno 1940-XVIII.

Alacario Vincenzo fu Bastiano e di Ricci Giovannina, da
San Martino (Campobasso), fante 420 reggimento fanteria. -
Sotto intenso fuoco di mitragliatrici si gettava con altri ani•

mosi sul reticolati che impedivano l'avanzata della compa-

gna e, con pinze tagliafili, apriva prontamente un capace
varco, portando col suo atto intrepido e risolutivo, valido con.
tributo all'azione. - Passo di Treittore, 22 giugno 1940-XVlif.

Mameli Mario di Pietro e di Ariù Elisia, da Decimo (Ca-
gliari), fante 42 reggimento fanteria. - Sotto intenso fuoco

di mitragliatrici, con ammirevole sprezzo del pericolo, si lan·
clava con le pinze tagliafili sui reticolati nemci e riusciva in
breve ad aprire un varco alla sua compagnia, agevolandola,
così nel raggiungimento degli obiettivi. - Passo Treittore, 23
giugno 1940-XVIII.

Atarint Antonio di Salvatore e di fu Cipriani Lucia, da
Cortina (Teramo), caporal maggiore 34 reggimento fanteria. -
Comandante di equadra fucilieri, guidava i suoi uomini al-

l'attacco di una posizione avversaria. Scorto un gruppo nemi-
co che, col fuoco nutrito e preciso, si difendeva disperata-
mente, trascinava la sua squadra all'assalto e, con lancio di

bombe a mano, catturava numerosi avversari, rimanendo egit
stesso ferito. - Val Tinea, 23-24 giugno 1940-XVIII.

Passerana Elvio di Giorgio e di Ramasco Aurora, da Biella
(Vercelli), Bergente 46 reggimento alpini. - Comandante di

una equadra di fucilieri, con ammirabile perizia e con sicura

capacità, superate grandi difficoltà di terreno, riusciva a por-
tarsi a ridosso di posizioni tenute dal nemico; indi, con ful-
minea azione e con magnifico slancio, si impossessava di due
postazioni avversarie, mettendo in fuga il nemico. Bell'esem-
pio di dovere e di sprezzo del pericolo. - Colle Vandet, 14 giu,
gno 1940-XVIII.

Petrini Attilio fu Enrico e di Onorato Maria Angela, da La
Maddalena (Sassari), maggiore 346 reggimento fanteria. - Co•
mandante di un battaglione di primO 60&g11000, lutuito Cho

la posizione occupata non poteva essere tenuta perché sog•
getta ad intenso fuoco avversario, venuti a mancare i collega•
menti, causa la tormenta, di iniziativa, attaccava l'avversario,
catturando prigionieri, armi e munizioni. - Valle Tinea, 22-24
giugno 1940-XVIII.

Handazzo Salvatore di Salvatore e di Sparacio Rosa, da
Terrasini ,Palermo) carabiniere legione territoriale CC. RR di

Palermo (alla memoria). - Di servizio presso un cantiere
navale, durante improvvisa incursione aerea nemica, ferito
gravemente in seguito a scoppio di bomba, manteneva calma
esemplare e contegno virile. Sopportava con eccezionale forza
d'animo 11 vano intervento chirurgico e conscio della pros-
sima fine esprimeva al proprio comandante di legione 11 suo

rammarico per non poter più servire la patria. Esempio di

elevati sentimenti patriottici e di salde virtù militari. - PA•

lermo, 23 giugno 1940-XVIII.

Sampugnaro Nunzio, di Alflo e di Emanuele Grazia, da
Carlentini (Siracusa), fante 42• reggimento fanteria. - Con
ammirevole ardimento si gettava con alcuni compagni sui
reticolati nemici e con le pinze tagliafili sotto violenta rea•

zione di fuoco della difesa, riusciva in breve ad aprire un

varco al passaggio della compagnia. - Passo del Treittore,
22 giugno 1940 XVIII.

Signorelli Giuseppe, di Francesco e fu Venuti Venera, da
Castelvetrano (Trapani), sottotenente 41• reggin1ento fanterla.
- Comandante di plotone in un'azione contro un forte avan-

zato, si poneva alla testa del suoi uomini e con travolgente
impeto li guidava sotto il fuoco nemico alla conquista della
po6izione. Ferito, perseverava con ardore fino a missione com-

pletamente adempulta. Esemplo di prodezza e di elevato spi-
rito di sacrificio. - Monte Aine, 15 giugno 1940-XVIII.

Soldi Ellore di Giuseppe e di Casca Fia, da Bucherasio

(Pinerolo), tenente 420 reggimento fanteria. - Comandante di

compagnia fucilleri all'attacco di posizione fortilleata, gul•
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Elava vittoriosamente i suoi uomini sotto 11 fuoco nemico,
attraverso i reticolati. Ferito, non lasciava il comando se non

tlopo aver riordinato i suoi fanti ed organizzata a difesa la
posizione. - Afonte Razet, 22 giugno 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA

Agozzino Giuseppe di Calogero e di Manganaro Maria, da
Scaletta (Messina), guardia scelta di ilnanza 17• reggimento
fanteria e Acqui ». - Volontariamente recapitava ordini ad
un plotone CC. NN. in ricognizione nelle linee nemiche. Patto
segno ad intenso fuoco di artiglieria e di armi automatictie
nemiche, portava a compimento la missione affidatagli, dando
valido contributo al felice esito della ricognizione. - Colle
tiella Maddalena - Maisonmeane, 17 giugno 1960-XVIII.

A tessi Osvaldo di Almerico e di Elitropeli Maria, da Pa·

pigno (Roma), maggiore 33• "eggimento fanteria. - Coman-

danto di battaglione in attacco, si prodigava in difficili con-
dizioni climatiche e sotto 11 fuoco nemico, conducendo 11 bat-

taglione alla conquista della posizione attaccata. -- Vallone

Ciastiglione, 22-23 giugno 1940-XVIII.
Arzant Enrico di Angelo e di Lodigiani Angela, da S. Ge-

nesio ,Pavia), caporal maggiore H• reggimento fanteria. -

Nella faticosa marcia di avvicinamento e nell'attacco di mu-
nita posizione nemica, era di esempio al dipendenti per fede
ed ardimento e si prodigava nel proprio compito con ardore

e capactt&. - Forte Viraysse, 24 giugno 1940-XVIII.
Avanz¢ Giovanni di Carlo e di Marchetti Rosa, da Mortara

(Pavia), caporal maggiore 33• reggimento tanteria. - Coman-
dante di squadra fucilieri, oltrepassava col proprio reparto
il reticolato nemico mettendo in fuga un nucleo avversario.

Manteneva poi la posizione raggiunta sotto intenso tiro di
artiglieria, fino al sopraggiungere dei reparti retrostanti. -

Vieux Clocher, 23 giugno 1940-XVIII.
Barolo Santino di Giovanni e di Ferrando Francesca, da

Castelnuovo Bormida (Alessandria), sergente maggiore VIll

settore G. a F. - Offertosi di accompagnare 11 proprio ufft-

ciale, incaricato durante la notte del recapito di un ordine al
comando di una colonna di attacco, cooperava con spirito en-

tusiastico, nonostante la tormenta ed 11 forte tiro nemico, al-
I'aseolvimento del difficile compito. Spingevasi poscia col suo

superiore, presso i reparti avanzati e partecipava volontaria-
mente, con una pattuglia, all'occupazione di importante 90·
s1210ne, dimostrando, malgrado la violenta reazione avver-

saria, coraggio esemplare ed elevato senso del dovere - t1ta

Valle Frejus, 21 giugno 1940-XVIII.
Baroni Osvaldo di Domenico e di Bonatti Angela, da Ca-

stelletto Lodigiano (Milano), caporal maggiore 44• reggimento
fanteria. - Comandante di squadra fucilieri, animosamente
guidava 11 reparto sotto violento fuoco nemico, alla conquista
degli obiettivi assegnati. - Colle Sautron-Viraysse, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Rassignana Aldo di Michele e di Mondino Glovanna, da

Mondovi (Coneo), caporal maggiore 440 reggimento fanteria.

- Addetto al servizio viveri e munizioni in alta montagna e
in dure condizioni di clima, lo adempiva con abnegazione e

spirito di sacrificio. Dopo aver assicurato 11 servizio ch1edeva

ed otteneva di partecipare quale comandante di 6quadra al

combattimento, durante 11 corso del quale dava ripetute prove
di capacità e di valore. - Colle Sautron, 22-23-24 giugno 1940.

Belli Giampaolo di Luigi da Milano, tenente Ill settore di
copertura. - Comandante di un gruppo di caposaldi in un

delicatissimo punto del confine, organizzava di 6ua iniziativa
un'ardita pattuglia di volontari e ne assumeva volontaria-

mente il comando. Nonostante 11 fuoco avversario, raggiun-
geva le postaziont nemiche e con abile manovra obbligava
favversar10 a svelarsi e successivamente a ripiegare. Assol-

veva 11 compito prefissosi con ardimento e coraggio esemplari.
- Colle Panteris-Laghi di Vent, 22 giugno 1940-XVIII.

Belloni Maurizio di Angelo e di Magnetti Maria, da Mi-

lano, tenente comando divisione fanteria . Cosseria ». - Uf11-

ciale addetto a un comando di divisione in servizio di colle-

gamento con un reggimento di fanteria, si portava presso I

reparti più avanzati, sotto intenso fuoco nemico, riuscen(10

a riattivare collegamenti interrotti e fornendo informaziont

utilí6sime per la condotta dell'operazione. - Mortola Supe-
riore-Passo 9. Paolo, 20 giugno 1940-XVIII.

Bonanomi Fausto di Luigi e di Germetti Giuseppina, da
Lasnigo (Como), fante VIII settore di copertura. - Ottenuto
di partecipare volontario ad un rischloso servizio di colle-
gamento fra reparti in combattimento, si distingueva fra tutti
per zelo ed entusiarmo, come per sprezzo del pericolo e del

disagio. Rientrando nelle nostre linee dal servizio di pattu-
glia, trovato un camerata alpino giacente nella neve per con-
gelaanento di una gamba, malgrado la bufera e l'intenso bom-
bardamento in como. lo portava a spalla sino al pit vicino
posto di medicazione salvandolo da sicura morte. Bello esem-

pio di elevato spirito di combattente e di sano, sentito came-
ratismo. - Zona Colle della Ilho, 21-24 giugno 1940-XVlll.
Bruno Giovanni di Francesco e di Riccobono Giovanna,

da Isola delle Femmine ,Palermo), caporal maggiore 440 reg-

gimento tanterla. - Comandante di squadra mortal da 81/mm.
al prodigavä tiel suo compito con estremo valore. In un mo-

mento difficile dell'azione, vista la necessità del suo inter-

vento per 11 rifornimento delle munizioni, non indugiava ad
esporsi a violento fuoco nemico per fronteggiare l'esigenza
del combattimento. - Colle Sautron, 22-23-24 giugno 1940-XVill.

Canonico Raffaele di Silvestro e di Cepollaro Ada, da Sa-
1erno, tenente 4• reggimento artiglieria contracrei. - Durante
un'incursione aerea, nonostante che la batteria fosse sog-

getta ad efficace azione di bombardamento da parte di aerei
nemiel, con calm^ e sprezzo del pericolo dirigeva il tiro del

propri pezzi, riuscendo a disperdere i velivoli avversari e ad

abbatterne uno. - M. Vegliasco, 16 giugno 1940-XVIII.
BruscAf Franco di Egisto e di Aida Gennari, da Roma, te-

nente VIII settore G. a F. - Ufficiale medico di un caposaldo
dislocato in alta montagna, per tutto il periodo delle opera-

zioni, si prodigava instancabilmente nella cura dei feriti ed

assiderati recandosi ripetutamente a prestare la sua opera in

ogni punto del terreno d'azione, nonostante l'infuriare della

tormenta e il violento fuoco del nemico. Per 11 suo pronto ed
efficace intervento alcuni feriti ed assiderati poterono essere

salvati. Esempio di devozione al dovere, di spirito di sacri-

ficio e di sprezzo del pericolo. - Alta Valle del Frejus, 21-25

giugno 1940-XVIII.
Caporizzi Ennio di Alfredo e fu Vignale Cesarina, da Ter-

lizzi (Bari), tenente VIII settore G. a F. - Comandante di ca-

posaldo autonomo G. a F., organizzava, con somma perizia
ed intelligenza, vari nuclei campali sulla cresta di contine,

per agevolare l'azione della colonna alpina de6tinata ad avan-

zare oltre 11 colle da lui occupato. Iniziato l'attacco, incurante
della violenta reazione nemica, dirigeva personalmente ed ef-
ficacemente 11 fuoco delle proprie armi in accompagnamento
della colonna stessa, con la quale si teneva costantemente col-

legato, così da poter fornire al comando superiore notizie pre-
cise e tempestive sull'andamento dell'azione. Con prontezza
e decisione raggiungeva alcuni tentativi di infiltrazione del

nemico che, fruendo delle condizioni atniosferiche decisamente
avverse, mirava ad aggirare le difese del colle; inseguiva poi
arditamente i nuclei in ritirata fino alle loro posizioni di
partenza. Si offriva, infine, con generoso slancio, sotto l'im-

perversare della tormenta, per rifornire di munizioni e viveri

la colonna alpina, penetrata profondamente nel dispositivo
nemico. In cinque giorni di azione era di alto esempio al

dipendenti per slàncio, ardimento e sprezzo del pericolo. -
Colle della Pelouse, 21-25 giugno 1940-XVIIL

Cappellaro Enore di Cappellaro I<ta, da verzegnis (Daine),
caporal maggiore 440 reggimento fanteria. - Resasi inservi-

bile la propria mitragliatrice in seguito ad un colpo di arti-
glieria, sostituiva di propria iniziativa 11 tiratore di un pezzo
colto da malore. Durante tutto il combattimento coraggiosa-
mente assolveva le nuove funzioni sotto violenta reazione

nemica. - Colle Sautron, 22 giugno 1940-XVIII.

Coscia Giulio di Oreste e di Tracnes Teresa, da Ronco

Scrivia, caporal maggiore 29o reggimento artiglierla. - US-

servatore del comando di reggimento, ferito da scheggia di

granata, insisteva per rimanere ugualmente al suo posto di

combattimento, che non lasciava se non dietro ordine del

superiore. - Grammondo. 23 giugno 1940-XVIII.

Del Vîvo Livio fu Ugo e di Roccht Ester, da Livorno,

caporal maggiore 96 reggimento bersaglieri. - Portaordini
ardito e etcuro, durante tre giorni di combattimento, si pro-
digava incessantemente dove maggiore era 11 pericolo, per
mantenere 11 collegamento. Offertosi volontario per ricercare

in territorio nemico un reparto rimasto isolato, solo, di notte,
tra la nebbia e sotto l'imperversare di una violenta azione di

artiglieria, stremato portava a compimento la sua missione.

Esempio di elevato senso del dovere e spirito di sacrittein -
Piccolo S. Bernardo, 21-23 giugno 1940-XVill.

De Martis Giuseppe di Francesco e di Gennatempo flosina,
da Mores (Oristano), tante 34• reggimento fanteria. - Si of-
friva volontario per far parte di una pattuglia di arditi che
aveva avuto l'incarico di occupare una casa dove si erano an-

nidati alcuni neutici. Si portava con ile isione a stretto con-
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tatto di essi e con lancio di bombe a mang Cercava di costrin-
gerli alla ress. Wel tentativo veniva ferito. - Val Tinea, 23-25
giugno 1940-XVIII.

De Sabato Enrico di Francesco e di Guidotti Luisa, da

Leoce, tenente 24 reggimento fanteria. - Comandante di una
gompagnia fucilieri fortemente provata dal tuoco, conduceva
11 proprio reparto con perizia all'attacco di una posizione
nemica, riuscendo a travolgere la resistenza avversaria ed a

catturare prigionieri. - Val Tinea, 22-24 giugno 1940-XVIII.
Fasullo Giuseppe di Giuseppe e di Coppola Pasqua, da

Castellamare (Trapani), fante 34• reggimento fanteria. - Fante
esploratore, comandante di una pattuglia avanzata, si slan-
otava per primo contro forze nemiche. Noncurante della rea-

zione avversaria, persisteva nell'azione, contribuendo alla

cattura di alcuni nemici. - Val Tinea, 21-24 giugno 1910-XVIll.
Garbert Paolo di Pietro e di Latigiani Teresa, da Pleve

del Cairo (Pavia), caporal maggiore 44• reggimento tanteria.
- Vicecomandante di squadra mitraglieri, venuto a mancare
11 comandante, assumeva 11 comando del reparto e con perizia
ne dirigeva l'azione sotto 11 fuoco nemico. Avuto ordine di

rigiegare da una posizione avanzata, con accortezza com-

piva il movimento non tralasciando di controbattere le armi
avversarie. - Forte Virayese, 24 giugno 1940-XVIII.

Ghibaudi Pietro fu Luigi e di Ghibaudt flosa, da tortona,

maggiore 17e reggímento fanteria. - Comandante di batta-

glione, in tre giorni di aspri combattimenti guidava i propri
reparti con perizia ed ardimento. Piti VOlte, nei momenti p10
difficicili, si porttava in testa al battaglione per animarlo e

guidarlo verso gli obiettivi. - Maisoneane-Larche, ,23-24 giu-
gno 1940-XVIII.

Giliberto Umberto, tante 9tw reggimento fanteria. - Ha-

diotelegrafista di battaglione, durante due giorni di aspri
combattimenti, si prodigava con sereno sprezzo del pericolo
e spirito di sacrificio, in terreno scopetto e battuto, per man-
tenero costantemente in collegamento 11 comando 001 reparti.
Esemplare per abnegazione, dedizione al dovere, sprezzo del

pericolo. - Passo Paradiso -La Colla, 20-22 giugno 1940-XVIll.
Mazzolerro Anastasto di Enrico, da S. Elpidio (Ascoli

Piceno), geniere III settore di copertura. - Gehlere, chiese

ed ottenne di far parte di un nucleo avanzato della Guardia
alla Frontiera e vi rimase, sotto 11 fuoco della artiglieria ne-

mica, per tutta la durata delle operazioni rifiutando 11 cambio

malgrado un malessere che lo aveva colpito. - Monte della
Signora Colle della Maddalena, 23 giugno 1940-XVIll.

Pedrali Luigi di Angelo e di Ceresoli Maria, da Sotto u

Monte (Bergamo), caporal maggiore VIII settore di copertura.
- Distintosi in precedenti azioni di pattuglia, volontariamente
si offriva per accompagnare 11 proprio ufficiale in una rischio-
sa ricognizione ed, in- pieno giorno, penetrava nel vivo della
sistemazione difensiva avversaria per circa quattro chilometri,
cooperando efficacemente alla riuscita dell'impresa. Nel corso
delle successive operazioni coi suoi uomini, contribuiva a ri-
fornire reparti avanzati di viveri, munizioni, soccorrendo feriti
ed assiderati. Bello esempio di devozione al superiori, di ca-
meratismo e di ardimento. - Rio du Gran<1 Vallon, 18-24 giu-
gno 1940-XVIII.

Quaresimint Tommaso di Giacomo e di venturini Giulla,

da Brescia, sergente 2• reggimento gento. - Sottufficiale di

una compagnia artieri, chiedeva ed otteneva l'incarico di un
lavoro in prima linea. Adempiva 11 compito con scrupolo e

diligenza, incurante dell'intenso tiro di interdizione dell'arti-
glieria nemica. - Alta Uhayette - Rio del Pis, 22 giugno
1940-XVIII.

Redaelft Atario di G. Battista e di Motta Ancilla, da Vimer-
cate (Monza), caporal maggiore 20 reggimento genio. ---. Capo
di una squadra telefonisti assegnata ad un reparto di fan-
teria, con sprezzo del pericolo e perizia tecnica assicurava 11

funzionamento dei collegamenti sotto intenso tiro dell'arti-

glieria nemica. - Val Miniera, 21-24 giugno 1940-XVIII.
Ilovelaschi Angelo di Luigi e di Rho Angela, da Rosate

(Milanb), caporal maggiore 37• reggimento fanteria. - Capo-
squadra fucilieri, guidava all'attacco i suoi uomini con sereno
sprezzo del pericolo sotto violento tiro dell'artiglieria avver-

saria e raffiche <1i mitrngliatric1, - Cima Campbel, 22 giugno
1940-XVIll.

Sala Giovanni fu Rodolfo e di Corbetta Maria, da Barzago
(Como), geniere VHI settore G. a F. - Telefonista guarda1111,
durante un intenen bombardamento nemico, per effetto del

quale veniva interrotto 11 collegamento telefonico c0n una

cima alpina di particolare importanza, si offriva volontario

per riattivare e mantenere 11 collegamento, compiendo la 608-

lata della cima numerose volte iÀ un giorno solo, dimostraß•
do sprezzo del pericolo e senso di abnegazione non comuni,
- Guglia Ilona, 21 giugno 1940-XVIII.

Seccia Antanto di Francesco e di Torre Maria, da Arona,
tenente VIII settore di copertura. - Comandante di un capo-
saldo, in alta montagna, nonostante l'avversità del clima, rin-
furiare della tormenta e la violenta reazione del nemico,
sapeva infondere calma e fermezza al suo reparto, mantenen-
do la posizione, occupata, indispensabile al proseguimento
delle operazioni in quel settore. Magnifico esempio di abnega-
zione al dovere. - Grand Argentier, 20-26 giugno 1940-XVIll.

Sertorio Filippo fu Giovanni Luca e di Delle Plane Rosetta,
da Genova, maggiore comando divisione fanteria a F0rli n. -
Uffleiale in servizio di S. M. presso un comando di divisione,
incaricato di organizzare lo egombro di numerosi militari
colpiti da congelamento in zona di aspra montagna, assolveva
11 compito con sagacia ed ardimento fra la tempesta e sotto

violento fuoco nemico. Benche colpito da inizio di congela-
mento continuava nel compito fino al suo termine. - Colle
del Munle, 24 giugno 1940-XVIII.

Sorice Pietro di Angelo e di Napolitano Giuseppa, da Casa-
marciano (Caserta), capitano Ufficio lavori genio militare II
corpo d'armata. - Direttore di lavori di difesa di prima linea,
costituiva rapidamente un gruppo di circa mille operai civili
e lavorando senza posa di giorno e di notte, in condizioni
atmosferiche avverse e sotto tiro di artiglieria, costruiva in
brevissimo tempo un importante tronco stradale in monta-

gna. Coll'esemplo di sangue freddo, sprezzo del pericolo e

spirito di 64CriÍlCÍO, otteneva che i lavori continuassero rego-
larmente andhe a contatto col nemico e durante azioni d1

fuoco. - Baracche Ciastiglione, 10-24 giugno 1940-XVIII.

Spinsanti Artemto di Marino e di Perucci Maria, da An-

cona, aspirante ufficiale 8• reggimento artiglieria di C, d'A. -
Comandante di una pattuglia di collegamento con la fanteria

distaccata in prima linea, assolveva 11 compito con Berenitû,
abnegazione, sprezzo del pericolo. Preso da principio di con-

gelamento riflutava di essere ricoverato e rimaneva in posto
fino al completo assolvimento della missione, al termine della

quale veniva leggermente ferito. - Alta Valle Stura. 21-5

giugno 1940-XVIII.

Stavridhi Teodrrro, di Demetrio e di Caranicoli Esmeralda,
da Costantinopoli, artigliere scelto 24• raggruppamento Art.

G. a F. - Addetto ad un osservatorio avanzato di gruppo,
volontariamente ei offriva di portare comunicazioni a reparti
rimasti privi di collegamento, attraverso zona intensamente

battuta. Con pronta iniziativa e sprez2o del pericolo riatti-
Vava solo sotto violento fuoco di controbatterla, linee telefo-

niche in più punti interrotte. - Villa Hambury. 22 giugno
1940-XVIII.

Tanturri Giuseppe di Liborio e di cibellis Amelia, da Sul-
mona (Aquila), capitano 416 reggimento fanteria. - Addetto

ad un comando di reggimento di fanteria, in tre giorni di
dura lotta dava prova di elevate qualità di combattente. In un
momento in cui un reparto avanzato rimaneva privo di uf-

ficiali, ne assumeva con pronta iniziativa 11 comando e ne

assicurava la continuità dell'azione. - PaSSO di Cuore - Colle

Razet, 22-23-24 giugno 1940-XVIII.
Tozzi Pietro di Federico e di Pini Maria Oliva, da Ota

(Coteica), aspirante ufficiale 33o reggimento fanteria. - Co·

mandante di plotone collegamenti intulta la necessità di inter.

venire tempestivamente, si lanciava alla testa del propri
uomini in rinforzo a reparti impegnati, portando 11 suo plotone
alla conquista degli obiettivi preflasi. -- Vieux Clocher, 23 giu-
gon 1940-XVIII.

Tumelero Luigi di Giuseppe e di Crestani Maria, da Conco

(Vicenza), geniere VIII settore G. a F. - Telefonista guarda-
fili, durante un intenso bombardamento nemico, che provo.
cava ripetute interruzioni al collegamento con una linea di

particolare importanza, si offriva volontario per riattivare

tale collegamento. Portava a termine l'arduo compito com-

piendo numerose volte, nella stessa giornata, la scalata di

una cima e dando ripetute prove di elevato senso del dovere

e di forte sprezzo del pericolo. - Guglia Rossa, 21 giugno
1940-XVIII.

Vezzont Luigt fu Giovanni e tu Majorano Adele, da Pia-

cenza, capitano 41· reggimento fanteria. -- Ufficiale informa-
tore di reggimento, assolveva 11 compito con perizia ed abne-

gazione esponendosi spesso in punti particolarmente battuti

ed in posizioni avanzate. Con pronta iniziativa, in un mo-

mento difficile, assumeva 11 coanando di un reparto rimasto,
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in combattenento privo di ufficiale, e ne assicurava la cont1•
nuità dell'azione. - Passo di Cuore - Colle Razet, 22-23-24 glu-
uno 1¾0-XVI11.

Vincenzo Evaristo di Luigi e di Lavolelli Maria, da Capra-
rola (Viterbo), carabiniere legione CC. RR. di Verona. - Par-
tecipava a numerose ricognizioni in zona fortemente battuta.

Si adoperava per rianimate i compagni di un reparto forte-

mente colpito dal tiro nemico, dando prova di sprezzo del

pericolo e di alto sentimento del dovere. - Alta Valle Uba-
yetto, 21-25 giugno 1910-XVIII.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 8 dicembre 1941-XX

XITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÎASSINARI - DI REVEL

GORLA - RICCI

(3g3) Visto, il Guardasigillt: GRANDI

LBOGI E DECRETl

LEGGE 8 dicembre 1941-XX, n. 1567.
Disciplina delle funzioni tutorie della Federazione nazio.

nale del consorzi di bonifica integrale su alcuni atti del
consorzi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap·
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Al raggruppamento degli uffici, alla fusione ed alla
soppressione dei consorzi nonchò alla modifica dei loro
confini territoriali si provvede, a termini dell'art. 62

del R. decreto·legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, sentita
la Federazione nazionale dei consorzi di bonifica inte-
grale.
La detta Federazione deve pure essere interpellata in

sede di approvazione degli statuti e dei regolamenti di
amministrazione dei consorzi di bonifica de parte del

Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 2.

TSono sottoposte al controllo di merito della Federa-
zione nazionale dei consofzi di bonifica integrale le de-
liberazioni dei consorzi di bonifica per l'assunzione di
mutui.

I consorzi sono tenuti a comunicare al prefetto, ai
fini dell'art. 64 del R. decreto-legge 13 febbraio 1933-XI,
n. 215, tali deliberazioni nei due giorni successivi alla
data di esse.
Quando i mutui siano da stipulare con la garanzia

dello Stato, ai sensi del secondo comma dell'art. 81 del
R. decreto-legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, la stipu-
lazione dei contratti è fatta a mezzo della stessa Fede-

razione.

Art. 3.

Sono abrogati Part. 2 primo comma e l'art. 3 del
R. decreto-legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2400;
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

LEGGE 11 dicembre 1941-XX, n. 1568.
Conversione in legge del R. decreto-legge 31 agosto

1941-XIX, n. 1047, riguardante il finanziamento dello speso
di guerra.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 31 agosto
1941-XIX, n. 1047, riguardante il finanziamento dello

spese di guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --. ÜI REVEL

Visto, il Guardasißilli: GRANDI

LEGGE 16 dicembre 1941-XX, n. 1569.
Autorizzazione all'Istituto fascista autonomo per le caso

popolari della provincia di Iloma a costruire alloggi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Roma è autorizzato a costruire e gestire
alloggi di sua proprietà da concedersi in affitto agli
operai e addetti agli stabilimenti realizzati dalla Re-

gia marina per conto delle Forze armate secondo i pia-
ni tecnici ed economici da approvarsi dal Ministro per
la marina ai sensi e alle condizioni di apposita conven-
zione da stipularsi fra il Ministro stesso e l'Istituto
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case popolari e da sottoporre a benestare dei Ministri TITOLO PRIMO

per le finanze e pei lavori pubblici e nelle località da ORDINAMENTO GENERALE
essa convenzione determinate.

Art. 2. Art. 1.

Il Ministero della marina è autorizzato a versare al-
l'Istituto case popolari, quale concorso per le spese re-
lative alla costruzione e gestione degli alloggi di cui
al precedente art. 1 e con le modalità che saranno pre-
viste nella convenzione di cui all'articolo stesso, la som-
ma corrispondente al 50 per cento della spesa di co-
struzione degli alloggi e servizi relativi previsti dalla
convenzione, spesa che si presume nella somma di
L. 45.000.000.
Il Ministero della marina è autorizzato anche ad an-

ticipare all'Istituto case popolari, salvo regolarizza-
zione finale, una somma pari al 25 per cento del con-
corso per facilitare l'immediata inizio e la rapida con-
duzione dei lavori.

Art. 8.

Un istituto di finanziamento che sarà designato dal
Ministro per le finanze è autorizzato a concedere mutui
alPIstituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Roma per la somma dell'ammontare del
50 per cento del costo delle costruzioni e servizi re-
lativi e in ogni modo in misura non superiore alla som-

ma massima di L. 22.500.000.
I mutui, da ammortizzare in 35 annualità costanti,

saranno garantiti da ipoteca di primo grado su tutte
le costruzioni effettuate dall'Istituto a norma della pre-
sente legge.

Art. 4.

E' istituito e posto alla diretta dipendenza del Mi-
nistero delPinterno il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il quale è chiamato a tutelare la incolumità
delle persone e la salvezza delle cose, mediante la pre-
venzione e l'estinzione degli incendi e l'apporto di
soccorsi tecnici in genere, anche ai fini della protezio.
ne antinerea.
Il Corpo è chiantato, inoltre, a contribuire alla pre-

parazione delle forze necessarie alle unità dell'eser.
cito di campagna ed ai bisogni della difesa territoriale.

Art. 2.

Fanno parte del Corpo nazionale tanti Corpi dei
vigili del fuoco quante sono le provincie del Regno.
I Corpi dei vigili del fuoco sono dotati di persona-

lità giuridica, hanno sede nei capoluoghi di provincia
e si distinguono con una numerazione progressiva in-

dicata nella annessa tabella A.
Essi godono, per quanto riguarda il pagamento di

ogni imposta e tassa, goversativa, provinciale e co-

munale, dello stesso trattamento previsto dalle leggi
vigenti per le Amministrazioni statali.
La rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in

giudizio dei Corpi dei vigili del fuoco spettano all'AY-
vocatuf•a dello Stato che vi provvede con le stesse nor-

me vigenti per le Amministrazioni statali.

Art. 3.

L'Istituto per le case popolari provvederà alla costru-
zione e gestione delle case di cui alla presente legge
mediante ap(posita sezione autonoma con patrimonio
e bilancio distinti, e terrà gli alloggi delle case stesse

a disposizione della Regia marina alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite nella convenzione di
cui all'art. 1.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 16 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI IÌEVEL -. GORLA

Visto, il Guardasigtilf: GUNDI

LEGGE 27 dicembre 1941-XX, n. 1570.

Nuove norme per l'organ1xzazione del servizi antincendl.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazio-
ni, a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-

gue:

E' istituita, come ripartizione organica del Ministe-
ro dell'interno, la Direzione generale dei servizi an-
tincendi.
Per tali servizi sono istituiti appositi ruoli di per-

sonale statale, il cui organico è stabilito nella annes-

sa tabella B.
Le modificazioni eventualmente necessarie alla ta-

bella stessa saranno apportate con decreto Reale, su
proposta del Ministro per l'interno, d'intesa con quel-
li per la guerra e per le finanze, da emanarsi a' ter-

mini dell'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

Art. 4.

Il posto di ispettore sanitario è conferito, a scelta,
fra i funzionari medici dei ruoli dell'Amministrazione
della sanità pubblica, appartenenti al 7• grado, ov-
vero per prómozione per merito comparativo, su desi-
gnazione del Consiglio di amministrazione, .ai funzio-
nari medici dei ruoli dell'Amministrazione predetta
di grado 86, che abbiano compiuto nel grado stesso

almeno tre anni di servizio.
Il posto di ispettore ginnico-sportivo, è conferito,

a scelta, su parere del Oonsiglio di amministrazione
del Ministero dell'interno fra gli istruttori di ruolo
di educazione fisica della Gioventù Italiana del Lit-
torio, che rivestano il grado di istruttore di III clas-
se e risultino in possesso del diploma di abilitazione

alPinsegnamento delPeducazione fisica conseguito pres-
so l'Accademia della G.I.L. di Roma o la soppressa
Regia Accademia fascista di educazione fisica e gio-
vanile di Roma. Potrà conferirsi anche nJ istruttori
di ruolo di educazione fisica della G.LL. che rive-
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stano 11 grado di istruttore di IV classe, purchè ab-
biano compiuto in questo ultimo grado almeno tre
noni di servizio e risultino in possesso del diploma di
a bilitazione all'insegnamento dell'educazione fisica con-
seguito presso le predette Accademie.
Per i concorsi, le nomine e le promozioni del ri-

manente personale iscritto nei ruoli statali dei servizi
antincendi, valgono le nomme generali sullo stato giu-
ridico ed economico degli impiegati civili dello Stato,
salve le disposizioni dell'articolo 9 per quanto riguar-
da il reclutamento degli ufficiali permanenti.

Art. 5.
I Corpi dei vigili del fuoco sono distinti in cinque

categorie come dall'annessa tabella C.
Le moditicazioni eventualmente necessarie alla ta-

hella stessa saranno apportate con decreto Reale, su
proposta del Ministro per l'interno, d'intesa con quel-
li per la guerra e per le finanze, da emanarsi ai ter-
mini dell'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100.

Art. 6.

La forza organica dei Corpi dei vigili del fuoco (sot-
tuiliciali, vigili scelti e vigili permanenti; utliciali,
sottufficiali, vigili scelti e vigili volontari), sarà stabi-
lita con decreto Reale, su proposta del Ministro per
l'interno, d"intesa con quelli per la guerra e per le
finanze.

TITOLO SECONDO

PERSONALE

CAPo I.

Disposizioni generali.
Art. 7.

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ha un per-
sonale permanente ed un personale volontario, costi-
tuiti da ufliciali, sottuiliciali, vigili scelti e vigili.
Il personale permanente dedica la propria attività

la modo esclusivo e continuativo al servizio.
Il personale volontario è chiamato a prestare ser-

vizio ogni qualvolta se ne manifesti il bisogno.

Art. 8.

'Ai fini della presente legge e nell'esercizio delle loro

funzioni, gli appartenenti ai Corpi dei vigili del fuoco,
sia permanenti che volontari, sono agenti di pubblica
sicurezza e godono, nel viaggi per servizio, degli stessi
benefici concessi agli agenti della forza pubblica cir-
ca l'uso dei pubblici trasporti statali, provinciali e co-
anunali.
Gli ulliciali ed i sottufficiali sono umciali di polizia

giudiziaria, i vigili scelti ed i vigili sono agenti di
polizia giudiziaria.
Quando ricorrano eccezionali circostanze da valu.

tarsi dai Prefetti, ai Corpi dei vigili del fuoco pos-
sono essere aŒdati mansioni e lavori per i quali il
personale dei Corpi stessi abbia particolari attitudini
in dipendenza dei servizi di istituto. L'incarico deve

comunque avere carattere assolutamente provvisorio.

CAro II.
Personale permanente.

Art. 9.
'Alla nomina degli ufficiali si provvede con decreto

del Alinigro per l'interno,

Gli ufficiali sono reclutati mediante pubblico con

corso per titoli ed esame tra i cittadini italiani, iscrit
ti al Partito Nazionale Fascista, che abbiano conse

guita la nomina ad ufficiale delle Forze armate dellt

Stato, che siano muniti di laurea in ingegneria, con
seguita nel Itegno, e che abbiano esercitata la relativa
professione per un periodo non inferiore ad un anno.

I partecipanti al concorso, oltre a possedere la ne-

cessaria idoneità fisica e statura non inferiore a me

tri 1,65, non debbono avere un'età superiore agli anni
28, salve le elevazioni del limite di età previste dalle
disposizioni vigenti; tale limite, però, non potrà in
nessun caso eccedere gli anni 33.
All'accertamento della idoneità fisica di cui al pre-

cedente comma procederà, prima degli esa«ni scritti,
una Commissione presieduta dall'ispettore sanitario
dei servizi antincendi e formata da due medici da no-

minarsi dal Ministro per l'interno.
La decisione della Commissione medica è insinda-

cabile.
I vincitori del concorso sono nominati allievi uffi-

ciali e comandati a frequentare la Scuola centrale di

applicazione per il servizio antincendi. Quelli che ob-

biano superato tutte le prove prescritte in tale Scuola
soi nominati ulliciali di V classe in base alla gra-
duatoria formata al termine del corso. In caso contra-

rio, sono ammessi, per una sola volta, agli esami di
riparazione, dopo di che, se ancora dichiarati non

idonei, sono esonerati dal servizio.
Il periodo di frequenza nella Scuola vale a tutti

gli effetti quale servizio di prova col relativo tratta-
mento economico.

Art. 10.

Gli ufficiali godono del trattamento economico nella
misura prevista, per i rispettivi gradi, nella tabella 1,
allegato 1, alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591, sal-
Ye le modifiche apportate con le successive disposizio-
ni di legge, nonchè dell'aggiunta di famiglia, nella
stessa misura degli impiegati dello Stato.

Ad essi è, inoltre, corrisposta una indennità annua di
servizio speciale, in parte computabile agli effetti del-
la pensione, stabilita nella seguente misura, al lordo
della doppia riduzione del 12 per cento di cui ai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 apri-
le 1934-XII, n. 561:

Comandante delle Scuole, lire 6.000, di cui pen-
sionabili lire 2.150 ;

Ispettori superiori e ulliciali di I classe lire 5.350,
di cui pensionabili lire 1.850;

Ufficiali di II classe lire 4.650, di cui pensionabili
lire 1.600 ;

Ufliciali di III classe lire 3.650, di cui pensiona-
bili lire 1.450 ;

Uiliciali di IV classe lire 3.350, di cui pensiona-
bili lire 1.200 ;

Ulliciali di V classe lire 2.650, di cui pensiona-
bili lire 1.000.

Art. 11.

Gli ufficiali cessano dal servizio e sono collocati a
riposo di uflicio quando raggiungono i seguenti limiti
di età:

Comandante delle Scuole, anni 65;
Ispettori superiori e Ufficiali di I classe, anni 62;
Ufficiali di II classe, anni 60 ;
Ufficiali di III classe, anni 56;
Ufficiali di IV eV classe, anni 53.
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Per il trattaanento di quiescenza, ordinario o privi-
legiato, degli uiliciali permanenti, valgono le norme

in vigore per gli ulliciali delPArma dei Iteali carabi-
nier1.

La liquidazione della pensione è effettuata in base
alle aliquote, stabilite dall'articolo 8 del Regio de-
creto 21 novembre 1923-II, n. 2480, modificato dal-
l'articolo ß del Regio decreto 30 novembre 1923-11,
n. 2835, ed alle colonne 4 e 5 della tabella « A » an

nessa al Regio decreto 21 novembre 1923-II, n. 2480,
per il grado gerarchico equiparato dei Corpi ivi in-
dicati.

Art. 14.

La gerarchia del personale permanente del sottum-
ciali, vigili scelti e vigili è la seguento:

Maresciallo di 16 classe;
Maresciallo di 26 classe;
Maresciallo di 36 classe;
Brigadiere;
Vice brigadiere;
Vigile scelto;
Vigile.

Appartiene al personale dei sottuinciali quello cui
è attribuita una delle prime cinque qualifiche.

Art. 12.

Le norme sullo stato giuridico e per il trattamento

economico, a qualsiasi titolo, del personale permanente
dei sottufficiali, vigili scelti e vigili, sono determinate
con decreto Reale da emanarsi ai sensi dell'articolo 1
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta del
Ministro per Pinterno d'intesa con i Ministri per le
finanze e per la guerra.
Nei riguardi del personale di cui al primo comma

si applicano, ad ogni effetto, le norme sull'ordina-
mento della Cassa di previdenza per le pensioni ai sa-
lariati degli Enti locali. L'iscrizione alla Cassa è ob·

bligatoria per tutto il personale predetto ed i Corpi
dei vigili del fuoco sono obbligati al pagamento inte-
grale dei contributi prescritti a carico degli Enti e de-
gli iscritti, secondo l'ordinamento sopraccennato, sal-
vo rivalsa delle quote a carico degli iscritti stessi.
Qualora il trattamento di quiescenza liquidato secon-

do l'ordinamento della Cassa di previdenza per le pen
sioni ai salariati degli Enti locali risultasse inferiore
a quello spettante ai pari grado, con uguale anzianità
di servizio, del Corpo degli agenti di pubblica sicurez-
ma, i sottuiliciali, vigili scelti e vigili avranno diritto
a percepire la differenza, che sarà liquidata e corri-

sposta dalla Cassa sovvenzioni antincendi, a titolo di

integrazione di pensione.
Presso la Cassa sovvenzioni antincendi, per i fini

di cui al precedente comma, viene costituito un ap-
posito « fondo integrazione pensioni » a favore del
quale sarà devoluto l'intero importo del supplemento
di rischio da stabilirsi con il decreto Reale di cui al
comma primo.

Art. 13.

I sottuiliciali, vigili scelti e vigili formano ruoli di-
stinti per ciascun Corpo dei vigili del fuoco. La loro
nomina è deliberata dal Consiglio di amministrazione
di cui all'articolo 31.

Il Ministro per Pinterno ha facoltà di distaccare tem-
peraneamente tale personale da un Corpo dei vigili
<lel fuoco ad un altro per eccezionali esigenze di ser-
ymio.
Il Ministro per l'interno ha pure facoltà di trasfe-

rire i sottulliciali, vigili scelti e vigili da un Corpo
del vigili del fuoco ad un altro per ragioni di servizio,
per esigenze di carattere disciplinare o su domanda,
purchè nel Corpo di nuova destinazione vi siano va-

canze di orgauico nel grado ricoperto dal personale da
trasferire.
Il personale trasferito ai sensi del comma precedente,

ya a prendere posto nel ruolo del Corpo di destinazione
a seconda della anzianità di grado. •

Art. 15.

I vigili sono reclutati mediante pubblico concorso

per esame, fra i cittadini italiani iscritti al P. N. F.,
che abbiano conseguito il compimento superiore (P ele-

mentare) in una scuola dell'ordine elementare, abbiano
assolto agli obblighi di leva, comprovino di esercitare
uno dei mestieri che saranno indicati nel regolamento,
siano in possesso almeno della patente di primo grado
di abilitazione a condurre autoveicoli con motore a

scoppio ed abbiano appartenuto per almeno un anno
ad un Corpo dei vigili del fuoco con la qualifle..a di
volontario.
I partecipanti al concorso, oltre a possedere la ido-

neità fisica, non debbono avere una età superiore agli
anni 25, salvi gli aumenti del limite di età previsti
dalle disposizioni vigenti. Tale limite, però, non potrà
in nessun caso eccedere gli anni 30.
Il concorso per il reclutamento dei vigili è indetto

annualmente dal Ministro per l'interno, che stabilisce
il numero complessivo dei posti e la relativa riparti-
zione di essi fra i singoli Corpi, nonchò le sedi degli
esami.

I concorrenti possono indicare le sedi preferite.
I vincitori dei concorsi vengono nominati allievi

vigili ed assegnati all'apposita scuola centrale per un
periodo di istruzione, al termine del quale, se ricono-
sciuti idonei, sono nominati vigili dei Corpi del vigili
del fuoco, in base alla graduatoria formata al termine
della scuola e secondo l'ordine delle sedi preferite. Ove
il posto ottenuto in graduatoria non consenta la nomi-
na nelle sedi preferite, oppure il candidato non abbia
indicato le sedi preferite, il Ministro per l'interno de-
ciderà. a suo insindacabile giudizio, in quale sede dovrà
avvenire la nomina.
Gli allievi vigili non riconosciuti idonei sono am-

messi a ripetere il successivo corso d'istruzione, dopo
il quale, se ancora non riconosciuti idonei, vengono
esonorati dal servizio.

Art. 16.

La promozione a vigile scelto viene attribuita dal
Consiglio di amministrazione del Corpo, nei limiti dei
posti esistenti in organico per detto grado, per anzia-
nità, ai vigili del Corpo stesso, che abbiano compiuto
almeno tre anni di effettivo servizio, compreso il pe-
riodo di allievo vigile, ed abbiano ottenuta l'idoneità
alPavanzamento.
Per la promozione a vice-brigadiere viene provveduto

mediante concorso per titoll fra i vigili e i vigili scelti
di tutti i Corpi che abbiano frequentato uno speciale
corso allievi sottuinciali, ottenendo l'idoneità all'aven-
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zamento, che abbiano qualifica non inferiore a buono
e che non abbiano riportato da almeno tre mesi puni-
ziom superiori alla riduzione dello stipendio o paga.
Possono essere amanessi ai corsi allievi sottufliciali:
1• i vigili e vigili scelti con almeno cinque anni

di effettivo servizio, escluso il periodo trascorso alla
Scuola:

2• i vigili e vigili scelti forniti di licenza di scuole
dell'ordine medio o che abbiano ottenuto l'ammissione
ad una scuola dell'ordine superiore o abbiano altro ti-
toio equipollente, con almeno quattro anni di effet.
tivo servizio nel Corpo dei vigili del fuoco, escluso il
periodo trascorso alla Scuola;

36 i vigili e vigili scelti che abbiano appartenuto,
per non meno di tre anni, al Regio esercito, alla Re·

gia marina, alla Regia aeronautica, alla Regia guar-
dia di finanza, alla Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale, al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza
ed al Corpo di polizia dell'Africa Italiana e vi abbiano
coperto, per almeno sei mesi, il grado di sottuffleiale
od un grado equiparato, e che abbiano nel Corpo dei
ylgili del fuoco almeno quattro anni di effettivo ser-

vizio, escluso il periodo trascorso alla Scuola:
4° i vigili e vigili scelti che siano forniti di 11-

cenza di una scuola dell'ordine superiore o di altro
titolo equipc]lente, con almeno due anni di effettivo
servizio nel Corpo del vigili del fuoco, escluso il pe-
riodo trascorso alla Scuola.
Per la promozione a brigadiere ed a ciascuno dei

gradi di maresciallo viene provveduto mediante con-

corso per titoli ed esame fra i sottulliciali di tutti i
Corpi dei vigili dei fuoco che abbiano ottenuto la ido-
neità all'avanzamento. Essi, inoltre, debbono rivestire
da almeno due anni 11 grado di vice-brigadiere per la
promozione a brigadiere e da almeno tre anni il grado
immediatamente inferiore per la promozione a mare-

sciallo di 3" classe, maresciallo di 26 classe e mare-
sciallo di 1" classe.

I concorsi di cui al 2· e ¥ comma sono indetti an-
nualmente dal Ministro per l'interno, che stabilisce,
per ciascun grado, il numero complessivo dei posti e
la relativa ripartizione fra i singoli Corpi dei vigili
del fuoco, nei limiti delle vacanze organiche esistenti,
nonchè le sedi degli esami.
I concorrenti possono indicare le sedi preferite.
La promozione è conferita dai Consigli di ammini-

strazione dei Corpi dei vigili del fuoco in base alla

graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice
del concorso e secondo l'ordine delle sedi preferite.
Ove il posto ottenuto in graduatoria non consenta la

promozione nelle sedi preferite, oppure il candidato
non abbia indicato le sedi preferite, il Ministro per
l'interno deciderÀ a suo insindacabile giudizio, in qua
le sede dovrù avvenire la promozione. Il concorrente
che abbia ottenuto la promozione in una sede diversa
da quella preferita può rinunziare alla promozione.

OAro III.

Personale volontario.

Art. 17.

Il personale solontario è iscritto in quadri distinti
per ciascuu Corpo dei vigili del fuoco e viene reclutato
local.mente, ove hanno sede i Corpi ed i dipendenti
d:staccamenti.

Si distingue in tre classi a seconda delle prestazioni
che saranno stabilite nel regolamento.
La nomina è fatta dal Consiglio di amministrazione

di cui all'articolo 31.
Con lo stesso decreto previsto nell'articolo 12, sono

deteriminate le norme generali per il reclutamento,
l'avanzamento, il trattamento economico e l'elimina-
zione dai quadri del personale volontario.
Per i volontari di 16 classe il limite di età di cui al-

l'articolo 15, comma 2•, è elevato a 35 anni. La qualità
di volontario di 16 classe costituisce titolo di prefe-
renza a parità di merito.
Il personale volontario di 16 classe, agli effetti del-

l'obbligo dell'iscrizione alla Cassa di previdenza per
le pensioni ai salariati degli Enti locali, è equiparato
al personale permanente. I contributi previsti dall'or-
dinamento della Cassa anzidetta sono commisurati agli
assegni pensionabili iniziali vigenti per i vigili per-
manenti.

Agli effetti della valutazione, per il trattamento di
quiescenza, il servizio prestato come volontari di

16 classe è considerato continuativo per l'intera durata
del rapporto del servizio stesso.

Nel caso che, in occasione di pubbliche calamith, di
emergenza o di altre particolari necessità, il Ministero
delPinterno disponga il richiamo temporaneo in ser-

vizio continuativo di personale volontario, i datori di
lavoro e le Amministrazioni, Istituti ed Enti indicati
nell'art. 2 del Regio decreto-legge 16 giugno 1933-XI,
n. 641, convertito nella legge 21 dicembre 1933-XII,
n. 1808, hanno l'obbligo di lasciare disponibili i propri
dipendenti ai quali deve essere conservato il posto
occupato.

CAro IV.

Obblighi militari del personale.

Art. 18.

Il personale permanente del Corpo nazionale, e quel-
lo volontario in servizio presso il Corpo stesso da oltre

sei mesi, è esente dai richialmi alle armi per istruzioni.

Art. 19.

In caso di mobilitazione generale o parziale, od in

caso di speciali esigenze, è dispensato dai richiami alle
arm1:

1• il personale permanente del Corpo;
2• il personale volontario in servizio presso il

Corpo stesso da oltre sei mesi, purchò:
se ufliciale del Regio esercito, non abbia parti-

colare incarico di mobilitazione e non appartenga a

classi per unità di prima linea ;
se sottufficiale, graduato o soldato del Regio

esercito, abbia compiuto il 30° anno di età ovvero abbia

superato il 40° anno, qualora appartenga a determinate

armi, specialità, corpi e servizi del Regio esercito sta-
biliti di volta in volta dal Ministero della guerra.

TITOLO TERZO

MATERIALI E CASERME

Art. 20.

Il materiale comunque destinato al servizio antin-
cendi e per i soccorsi tecnici in genere, nonchè tutto
il materiale delle officine e dei laboratori e gnello di
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casermaggio, od ammobigliamento delle caserme, è di

proprietà dei Corpi dei vigili del fuoco.
Le spose per l'acquisto e la manutenzione di detti

materiali gravano sui bilanci dei corpi dei vigili del
fuoco.
Il Ministero dell'interno lia facoltà di trasferire

temporaneamente o stabilmente tali anateriali da un

Corpo all'altro, per esigenze di servizio.
L'inunatricolazione degli automezzi o .motomezzi dei

Corpi dei vigili del fuoco è fatta a cura del Ministero

dell'interno, a termine dell'articolo 97 del Regio de-
creto 8 dicembre 1933-XII, n. 1740.
In casi di urgente necessità, il Prefetto può ordi-

nare la requisizione del materiale ausiliario occorrente
ai fini di istituto per il tempo strettamente necessario,
salvo il dovuto indennizzo da determinarsi sulla base
dei prezzi correnti.

Art. 21.

Le Amministrazioni provinciali sono tenute a dotare
i Corpi dei vigili del fuoco delle caserme e degli altri
locali occorrenti per i servizi di istituto, compresi gli
a lloggi per i comandanti dei Corpi stessi e rimanendo
altresì a loro carico le relative spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria, imposte ed assicurazioni.
Per gli altri uiliciali permanenti addetti ai Corpi, le
Amministrazioni provinciali sono tenute a fornire gli
alloggi di servizio, previo pagamento della relativa
corrisposta di allitto.
Il Ministero dell'interno, d'intesa col Ministero dei

lavori pubblici, determina le caratteristiche dei fab-
bricati occorrenti ed approva i progetti per le nuove
costruzioni e per l'adattamento dei locali esistenti,
salvo la competenza del Ministero dei lavori pubblici
per la dichiarazione di pubblica utilità.

TITOLO QUAl3TO

DITGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO
DEI SERVIZI

CAPo I.

Disposizioni gencrali

Art. 22.

Tutti i servizi pubblici di prevenzione e di estinzione
incendi e dei soccorsi tecnici in genere sono assunti,
nell ambito dell'intera provincia, dal Corpo dei vigili
del fuoco.
Nessun altro pubblico servizio antincendi o similare
ammesso. Sono ammesse soltanto le formazioni del

genere costituite obbligatoriamente da ditte ai sensi
dell'articolo 28, lettera d), nonchè quelle costituite da
ditte eserconti stabilimenti industriali, obbligate per
legge ad organizzare i servizi di protezione antiaerea.
Nulla è innovato per le formazioni del genere dipen·

denti dalle Forze armate dello Stato.

Art. 23.

Il servizio di estinzione incendi e dei soccorsi tecnici
in genere viene effettuato, nel territorio di ciascuna
provincia, dal contingente principale, avente sede nel

capoluogo, e dagli eventuali distaccamenti, sotto la re-

sponsabilità del comandante del Corpo dei vigili del
fuoco e secondo le direttive generali del Ministero del-
l'interno.
Qualora motivi speciali lo giustifichino, il coman.

dante del Corpo del vigili del fuoco e quelli dei distac-
camenti hanno la facoltA di chiellere, per lo spegni-
imento degli incendi, il concorso delle squadre dei vigili
del fuoco esistenti presso le ditte indicate nell'arti-
colo 22, 2° comma. Tale concorso è obbligatorio.

Art. 24.

Il servizio di estinzione incendi e dei soccorsi tecnici
importa l'applicazione delle norme vigenti in materia
e l'adozione dei provvetlimenti all'uopo necessari ed è
esercitato a giudizio e sotto la responsabilità del co-
anandante dei reparti di soccorso.
I comandanti delle Forze armate e di polizia, even-

tualmente intervenuti sul luogo del sinistro per iman-
tenere l'ordine pubblico, debbono agire in conformità
delle disposizioni di carattere tecnico impartite dallo
stesso comandante.

Art. 25.

Il servizio dei soccorsi tecnici implica essenzial-
mente:

a) Popera tecnica di soccorso in occasione di im-
provvisa o minacciante rovina di edifici, di frane, di
piene, di alluvioni o di altra pubblica calamità;

b) la rimozione di eventuali ostacoli che intral-
ciano la circolazione stradale;

c) Pintervento in tutti i casi in cui Popera dei

vigili del fuoco può tornare utile alla salvezza delle

persone e delle cose;
d) l'intervento in tutti gli altri casi previsti dalle

leggi e dai regolamenti vigenti.
Tale servizio si limita ai compiti di carattere stret-

tamente urgente e cessa col subentrare degli organi
tecnici competenti (Genio civile, Azienda autonoma
statale della strada, Milizia nazionale della strada,
Uffici tecnici proviciali, comunali e simili).
Rimangono ferme le disposizioni contenute nei Regi

decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1915, e 9 dicembre
192G-V, n. 2389, per quanto riguarda l'intervento dei
vigili del fuoco nei casi di pubbliche calamità in cui la
direzione dei servizi di pronto soccorso sia assunta dal
Ministero dei lavori pubblici.

Art. 20.

Il servizio di estinzione incendi e l'apporto dei soc-
corsi tecnici urgenti sono gratuiti.
Sono a pagamento :
a) i soccorsi tecnici prestati, su richiesta di Enti e

di privati, dopo cessata l'urgenza;
b) le visite e gli speciali servizi di vigilanza, obbli-

gatori o richiesti, ai fini della prevenzione incendi.

Art. 27.

Le Amministrazioni comunali sono tenute a prov-
vedere alla istallazione ed alla manutenzione delle
bocche da incendio stradali, secondo le possibilità dei

rispettivi acquedotti.
Il Prefetto fa adottare dalle Amministrazioni comu-

nali i provvedimenti atti ad assierrare la disponibilità
[ di acílua per i seryizi antincendi.
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OAro II.

Organizzazione centrale

Art. 28.

Il Ministero dell'interno:
a) dà le direttive generall per la prevenzione e

).'etjnzione degli incendi e per i soccorsi tecnici in ge-

mere;
b) impartisce le istruzioni dî anassima per l'acql11-

sto ed il collaudo dei materiali, tenendo presenti i
criteri della unificazione;

c) compie gli studi e decide sulle questioni tecniche
ed organizzative di indole generale;

d) stabilisce, su proposta dei comandanti dei Corpi
dei vigili del fuoco, quali industrie, stabilimenti, de-
positie simili, debbono avere servizio proprio di pre-
venzione e di estinzione incendi, la misura minima

(personale e materiale) di detto servizio, nonchè le
caratteristiche degli impianti e dei anateriali;

e) provvede alPesame sperimentale e tecnico, nei
riguardi della prevenzione incendi, dei anateriali da
costruzione, macchinari, apparecchi e prodotti in ge-
mere;

f) sorvejylia l'andamento di ciascun Corpo dei vi-
gili del fuoco.
Le attribuzioni di cui alle lettere a), c) ed e) sono

svolte dal Ministero delPinterno anche nei confronti
delle ditte che debbono avere un proprio servizio antin-
cendi, nonchè degli Enti e privati che abbiano costi-
tuito formazioni del genere a proprio esclusivo ser-

VIZIO.

'Art. 29.

'Ai fini della preparazione tecnica del personale per-
manente sono istituite:

a) una Scuola centrale di applicazione per gli al-
lievi nfliciali;

b) una Scuola centrale di istruzione per gli allievi
vigili, presso la quale saranno tenuti annualmente an-

che i corsi di istruzione per gli allievi sottufficiali.

Art. 30.

Con separato provvedismento potrà essere modificata
la composizione degli organi centrali governativi che
trattino questioni comunque attinenti ai servizi antin-
cendi, mediante l'aggiunta di un rappresentante del

Ministero dell'interno.

I

CAro III.

Organizzazione periferica,
I

Funziona da segretario il comandante del corpo o

altro funzionario dei ruoli statali dei servizi antinceu-

di, addetto al Corpo, da lui delegato.
Le attribuzioni del Consiglio saranno stabilite nel

regolamento. Le deliberazioni del Consiglio di ammi-

nistrazione sono soggette alPapprovazione del Pre-

fetto.

Art. 32.

Le Amministrazioni provinciali, ove il Prefetto ne

faccia richiesta, sono tenute a mettere a disposizione
dei Corpi dei vigili del fuoco, nei limiti degli organici
in vigore, il personale necessario per l'espletamento
dei servizi amministrativi e contabili.
La prestazione d'opera, da parte del suddetto per-

sonale, non dà diritto a particolari compensi.

Art. 33.

Il comandante del Corpo dei vigili del fuoco:
a) organizza e dirige tecnicamente e disciplinar-

mente i servizi in genere del Corpo dei vigili del fuoco;
b) predispone 11 bilancio preventivo, le successive

variazioni ed il conto consuntivo:
c) propone le alienazioni e le spese di carattere

straordinario;
d) provvede alle spese fisse e a calcolo, nei limiti

ed alle condizioni stabilite dal regolamento;
e) collauda i materiali acquistati;
f) adotta i provvedimenti disciplinari a lui defe-

riti dal regolasmento;
g) esegue le visite ed i controlli ai locali adibiti a

depositi ed industrie pericolose prima della concessione
della licenza di esercizio da parte delle autorità com-
petenti;

h) esegue le visite ed i controlli ai locali adibiti
a pubblici spettacoli;

i) esegue il controllo periodico sullo stato di mann.'
tenzione delle bocche da incendio e degli impianti
aventi, comunque, attinenza con la preveuzione in-

cendi;
l) controlla fosservanza delle disposizioni in ma-

teria di prevenzione degli incendi;
m) fa parte, come membro di diritto, delle Com-

missioni edilizie comunali;
n) istituisce, previo benestare del 31inistero del-

I'interno, posti di vigilanza in quelle località ove esi-

genze speciali lo richiedono;
o) propone quali industrie, stabilimenti, depositi

e simili debbono avere servizio proprio di prevenzione
e di estinzione degli incendi e cura la preparazione
tecnica delle squadre dei vigili del fuoco costituite

dalle relative ditte.
La disposizione della lettera o) non si applica agli

stabilimenti industriali obbligati per legge ad organiz-
Art.31. izare la protezione antiaerea; però anche la prepara-

i zione tecnica delle squadre dei vigili del fuoco, costi-
Il Corpo dei vigili del fuoco è retto da un Consiglio i tuite presso detti stabilimenti, è curata dal coman-

di anuninistrazione presieduto da un funzionario am· idante del Corpo dei vigili del fuoco.
ministrativo della Prefettura, di grado non inferiore!
al 6° per i Corpi di P categoria e non inferiore al 7°' Art. 34
per gli altri, nominato dal Prefetto, e composto

a) del preside dell'Amministrazione provinciale; Ciasenn Corpo dei vigili del fuoco è fornito, nel
b) del podestà del Comune capoluogo e, per lioma, capoluogo, del materiale per estinzione di incendi e

di un delegato del Governatore; per soccorsi tecnici in genere, delle officine, dei ma-
c) del ragioniere capo della Prefettura; gazzini di deposito e di rifornimento, nonchè di quanto
d) del comandante del Corpo. altro è necessario al buon funzionamento del servizio.
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I distaccamenti ed i posti di vigilanza sono muniti c) di un funzionario di ragioneria del Ministero
del anateriale occorrente per l'estinzione degli incendi delPinterno, di grado non superiore al 5°.
e per i soccorsi tecnici in genere. I revisori di cui alle lettere b) e c) sono nominati

con decreto del Ministro per l'interno, durano in carica
TITOLO QUINTo cinque anni e possono essere confermati.

Le funzioni di segretario sono disianpegnate da un

GESTIONE FINANZIARIA funzionario di ragioneria del Ministero dell'interno.

CAro I• Art. 39.
Gestione centrale.

Le entrate della Cassa sovvenzioni antincendi sono

Art. 35. costituite:

a) dai contributi aggiuntivi di cui al comma 8•
Presso 11 Ministero dell'interno è istituita una dell'articolo 45;

« Cassa sovvenzioni antincendi » per i servizi di pre- b) dal contributo sui premi di assicurazione contro
venzione e di estinzione incendi e per i soccorsi tecnici gli incendi, di cui all'articolo 41;
in genere. Essa ha personalità giuridica ed è rappre- c) Jai contributi eventuali di enti e di privatij
sentata e difesa in giudizio dall'Avvocatura dello Sta- d) dalle rendite del patrimonio.
to, che vi provvede con le stesse norme vigenti per le
Amministrazioni statali. Art. 40.

Art. 36.

La Cassa sovvenzioni antincendi è retta da un Con-

siglio di aanministrazione presieduto dal direttore ge-
merale dei servizi antincendi o da chi ne fa le veci e
composto:

a) del comandante delle Beuole;
b) di due funzionari amministrativi del Ministero

delPinterno di grado non inferiore al 7°;
c) di un rappresentante del Ministero delle finanze

(Direzione generale dei servizi della finanza locale);
d) di un funzionario di ragioneria del Ministero

delPinterno di grado non inferiore al 7°;
I consiglieri di-cui alle lettere b), c) e d) sono'nomi-

nati con decreto del Ministro per l'interno, durano in
carica cinque anni e possono essere confermati.
L'ufficio di segretario del Consiglio è disimpegnato

da un funzionario amministrativo del Ministero del-

Pinterno, in servizio alla Direzione generale dei servizi
antincendi.
Le attribuzioni di detto Consiglio saranno stabilite

nel regolamento. Le sue deliberazioni sono soggette
all'approvazione del Ministro per l'interno.

Art. 37.

Il bilancio preventivo della Cassa sovvenzioni antin-
cendi è approvato dal Ministro per l'interno, previo
parere di un Comitato da lui nominato e costituito
da tre funzionari addetti al Ministero stesso.
Il conto consuntivo è approvato dal Ministro per

Pinterno, su relazione del Collegio dei revisori di cui
all'articolo 38.
L'esercizio finanziario comincia col 1° gennaio e ter-

mina col 31 dicembre dell'anno stesso.
Il servizio di tesoreria è affidato, a scelta del Mini-

stro per l'interno, ad una delle aziende di credito in-
dicate nell'art. 5 del Regio decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, e successive modificazioni.

Art. 38.

Il Collegio dei revisori è composto:
a) del direttore capo della llagioneria centrale del

Ministero dell'interno, presidente;
b) di un funzionario amministrativo del Ministero

dell'interno di grado non superiore al 5*¿

Con le entrate della Cassa sovvenzioni antincendi si

provvede:
a) al rimborso, a tavore dell'Erario, .della spesa

lorda per il trattamento economico, a qualsiasi titolo,
compreso quello di quiescenza del personale apparte-
nente ai ruoli statali dei servizi antincendi;

b) alle spese di impianto e mantenimento della

Scuola centrale di applicazione per gli allievi ufficiali,
della Scuola centrale di istruzione per gli allievi vigili,
dei corsi per allievi sottufficiali e di eventuali altre isti-
tuzioni di carattere generale;

c) a sovvenzionare i Corpi dei vigili del fuoco, in
relazione alle necessità dei servizi locali, mediante
somministrazione in denaro o in natura ;

d) ad altre eventuali spese che riguardino l'orga-
nizzazione centrale dei servizi antincendi.

Art. 4L

Le società di assicurazione contro i rischi d'incendio,
operanti nel Regno, sono tenute a versare alla Cassa
sovvenzioni antincendi un contributo, non ripetibile
dagli assicurati, commisurato al 2 per cento dei premi
annualmente introitati dalle società medesime, qua-
lunque sia l'esercizio a cui essi si riferiscono.
L'ammontare di tale contributo sarà fissato al prin-

cipio di ogni anno, con decreto del Ministro per le cor-
porazioni, d'intesa con quello per Pinterno, sulla base

dell'importo dei premi riscossi durante l'anno prece-
dente; col decreto stesso verranno ßssate le modalitŒ
ed i termini per il versamento del contributo alla
Cassa sovvenzioni.

OAro II.

Gestione periferica.

Art. 42.

Il bilancio preventivo ed 11 conto del Corpo dei vigili
del fuoco sono sottoposti al visto del Prefetto ed al-

Papprovazione del Ministro per l'interno.
Il servizio di tesoreria dei Corpi dei vigili del fuoco

è affidato, a scelta del Ministro per Pinterno, ad una
delle aziende di credito indicate nelParticolo 5 del
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e suc-

cessive modificazioni.
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Art. 43.

I e entrate dei Corpi dei rigill del fuoco sono costi-

al dai canoni di cui all'articolo 45, commi 1•e 2°;
l) dagli eventuali contributi integrativi della Cassa

sovvenzioni antineendi;
c) dai proventi del e prestazioni a pagamento ai

termini dell'articolo 26;
d) dagli eventuali contributi di enti e di privati;
c) dalle rendite del patrimonio.

Art. 44.

Con le entrate del Corpo dei vigili del fuoco si prov-
vede:

a) alle spese per il trattamento economico, a qual-
siasi titolo, compresa la quiescenza, del personale sot-

tufficiali, vigili scelti e vigili permanenti ed a quelle
per il trattamento economico del personale volontario;

b) alla spesa per i nuovi acquisti di materiale;
c) alla manutenzione ordinaria e straordinaria del

materiale;
d) a quant'altro occorre per il buon funzionamento

del Corpo.
Art. 45.

I canoni a carico del Comuni vengono consolidati
sulla base delle spese concernenti, a qualsivoglia titolo,
il servizio antincendi, riferite al bilancio preventivo

For il Governatorato di Roma il canone è stabilito
annualmente con decreto del Ministro per Pinterno,
d'intosa con quello per le finanze, ma esso non potrà,
comunque, essere inferiore al complesso delle spese
concernenti, a qualsiasi titolo, il servizio antincendi,
riferito al bilancio preventivo 1936.
Oltre i canoni suddetti è posto a carico di tutti i

Comuni del Regno e del Governatorato di Roma un

contributo aggiuntivo, proporzionale alla popolazione
risultante dal censimento ufficiale, per il seguente im-
porto complessivo:
Anno 1939

. . . . . . . . L. 25.000.000
Anno 1910 . . . . . . . . » 30.000 000
Anni successivi . . . . . . . » 40.000.000

l'interesse legale dalla data del pagamento e di riva-
lersi di siffatta anticipazione e dei relativi interessi
sulle prime riscossioni di sovrimposte, di tasse e di en-
trate comunali, successive al pagamento delle somme

i anticipate.
Detto obbligo è subordinato alla condizione che le

anticipazioni fatte e quelle che si chiedono non supe-
rino, complessivamente, l'importo totale dei proventi
comunali, riscossi e da riscuotere entro lo stesso anno

solare, in base ai ruoli ed alle liste di carico già con-
segnati all'esattore.
Gli esattori o esattori tesorieri che ritardino l'ese-

cuzione delFordine di pagamento, sono soggetti alle
sanzioni previste nelle leggi, regolamenti e capitolati
normali sulla riscossione delle imposte dirette.

TITOLO SESTO

DISPOSIZIONI PER IL CASO
DI MOBILITAZIONE E DI EMERGENZA

Art. 47.

I Corpi dei vigili del fuoco predispongono, fin dal
tempo di pace, i progetti di mobilitazione, secondo le
norme che saranno stabilite nel regolamento.
Tali progetti devono essere sottoposti al visto del

Prefetto ed alPapprovazione dei Ministri per Pinterno
e per la guerra.
In caso di emergenza, saranno emanate particolari

disposizioni per l'organizzazione ed il funzionamento
del servizio antincend1.

Art. 48.

Il Ministro per Pinterno, d'intesa con gli altri Mini-
stri interessati, stabilisce, fin dal tempo di pace, le

predisposizioni da adottarsi dai Corpi dei vigili del
fuoco per il conseguimento dei loro scopi per il tempo
di guerra, anche ai fini della protezione antinerea.

TITOLO SETTIMO

DISPOSIZIONI TITANSITOIIIE.

Art. 46. CAPo I.

Gli elenchi dei canoni consolidati e quelli dei contri-
buti aggiuntivi di cui all'articolo precedente sono for-
mati dai Prefetti entro il 15 sei tembre dell'anno pre-
cedente a quello a cui si riferiscono e comunicati, non
più tardi del 30 settembre, ai Comuni debitori, per lo
stanziamento in bilancio, nonchè agli esattori delle
imposte.

11 pagaanento delle somme indicate negli elenchi dei
canoni consolidati e dei contributi aggiuntivi è dispo-
sto dai Comuni a rate bimestrali auticipate rispetti-
vamente in favore ilei Corpi dei vigili del fuoco e della
Cassa sovvenzioni antincendi.
Quando il pagamento non si effettui esattamente alla

scadenza provvede di ufficio il Prefetto.
Gli esattori delle imposte, anche se non siano teso-

rieri comunali, hanno l'obbligo di soddisfare, nono-
stante la mancanza di fondi in cassa, i mandati di pa-
gamento emessi dai Comuni o dai Prefetti a favore dei
Corpi dei vigili del fuoco e della Cassa sovvenzioni an-
tineendi, col diritto di percepire, a carico dei Comuni,

Personale.

Art. 49.

La prima attuazione dei ruoli del personale perma-
nente dei servizi antineendi può essere effettuata, an-
che gradualmente, entro un quadriennio dalla entrata
in vigore del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII,
n. 333. Durante tale periodo, agli effetti del compi-
mento dell'anzianità richiesta per le promozioni ai
gradi 6•, 7° e 9° del ruolo tecnico di gruppo A, è
computato il periodo trascorso nella posizione gerar-
chica in base alla quale è stato conferito il grado in
sede di inquadramento, ed, ai fini del raggiungimento
delPanzianità necessaria per l'ammissione agli esami
per l'avanzamento al grado 86, ò computata l'an-
zianità di servizio di ruolo presso le Amministrazioni
comunali e provinciali in qualità di ufficiali dei sop-
pressi corpi pompieri.
Per lo stesso periodo di cui al comma precedente,

agli effetti del compiluento dell'anzianità richiesta pet
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le promozioni ai gradi 8° e 10• del ruolo tecnico tran-
sitorio (gruppo B) di cui all'articolo 52, è compu-
tato come anzianitù di grado il periodo di tempo ecce-
dente quello minimo stabilito per ottenere, a norma del
comma 2· dello stesso articolo, l'assegnazione in sede
di inquadra.mento rispettivamente del grado 9. e 11°,
e ai fini del raggiungimento dell'anzianità necessaria
per l'ammissione agli esami per l'avanzamento al gra
do 9°, ò computata l'anzianità di servizio di ruolo

presso le A.mministrazioni comunali e provinciali in
qualità di ulliciali dei soppressi corpi pompieri.
La norma di cui ai due precedenti corrmi si applica,

anche dopo il quadriennio, per quegli ufliciali che du-
rante tale periodo non abbiano beneficiato di alcuna
promozione nè dell'ammissione agli esami per l'avan-
zamento al grado 86 del gruppo A o al grado 0• del
gruppo B.
In attuazione del precedente comma, nessun funzio-

navio potra conseguire più di una promozione.

Art. 50.

I posti di ufficiale permanente di grado inferiore al
5° possono essere conferiti, nella prima attuazione del
ruolo, .mediante inquadramento degli ingegneri di ruolo
dei Comuni e delle Provincie con funzioni di utBeiali,
sia permanenti che incaricati, dei Corpi dei vigili del
fuoco, i quali fossero provvisti del titolo di studio di
cui all'articolo 9 e fossero in servizio di ruolo da al-
meno un anno alla data di entrata in vigore del Regio
decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII, n. 333.
I comandanti titolari dei soppressi corpi comunali

dei pompieri dei capoluoghi di provincia non potranno
essere inquadrati in grado superiore a quello relativo
alla categoria a cui, giusta la tabella C, è classificato
il rispettivo Corpo.
Gli altri ufficiali che, nel ruolo degli stessi corpi co-

munali dei capoluoghi di provincia, rivestivano orga-
nicamente uno, due o tre gradi inferiori a quello del
comandante potranno essere rispettivamente inquadra-
ti ad uno, due o tre gradi inferiori a quello in cui,
a norma del precedente comma, è inquadrato il rispet-
tivo comandante titolare.
I comandanti titolari dei soppressi corpi pompieri

dei Comuni non capoluoghi di Provincia non possono
essere inquadrati a grado superiore all'iniziale.

L'inquadramento in ciascun grado è effettuato nel
limiti dei posti di organico fissati dalla tabella B per
i singoli gradi, ferano restando il disposto dell'articolo
108 del Regio decreto 30 dicembre 1923-IL n. 2960.

L'inquadramento previsto ai commi precedenti non
può comunque comportare attribuzioni di trattamento
economico complessivo (per stipendio, supplemento di
servizio attivo, aggiunta di famiglia ed indennità di
servizio speciale) superiore a quello complessivamente
goduto dall'inquadrato agli stessi titoli allorchè ap-
parteneva ai soppressi corpi pompieri comunali.
Il collocamento nei ruoli avrà luogo per ciascun gra-

do secondo l'anzianità di servizio nella posizione ge-
rarchica in base alla quale è stato conferito il grado.

Art. 51.

I posti che, dopo effettuato l'inquadramento di cui
all'articolo 50 e disposte le promozioni eventualmente
conferibili ai sensi della presente legge, resteranno
disponibili nei singoli gradi, potranno essere coperti
mediante:

a) concorso per titoli fra i dipendenti statali di
gruppo A, provvisti del titolo di studio di cui all'ar-
ticolo 0, che rivestano nel ruolo di appartenenza il
grado pari od immediatamente inferiore a quello dei

posti messi a concorso, che abbiano conseguito la no-

mina ad utliciale delle Forze armate dello Stato, he

trattasi di impiegati civili, e che siano in possesso del-
la necessaria attitudine fisica e tecnica al servizio au-

tineendi;
b) concorso per titoli ett esanti, limitatamente al

grado iniziale, fra gli ufficiali avventizi dei vigili del
fuoco e fra i funzionari non di ruolo dello Stato,
delle Provincie e dei Oomuni, aventi anche la qua-
litica di ufTiciale dei vigili del fuoco (incaricato o

volontario); che siano forniti oltre che degli altri re-
quisiti, prescindendo dal requisito delPetà e della que-
lifica di ulliciale delle Forze armate dello Stato, del
titolo di studio di cui all'articolo 9, prestino servizio
continuativo da alaneno sei mesi alla data del Lando
ai concorso e siano in possesso della necessaria atti-

tudine fisica.
L'attitudine tisica di cui alle lettere a) e b) serrà

accertata dalla stessa Commissione e con le modalitA

previste dall'articolo 9, 4° e 5° comma.
L'attitudine tecnica di cui alla lettera a) serrà ac-

certata dalla Commissione di cui all'articolo 51.

Art. 52.

Nella prima attuazione della presente legge potran-
no essere inquadrati nel ruolo tecnico transitorio gli
ulliciali di ruolo dei soppressi corpi comunali dei pom-
pieri, sia permanenti che incaricati, che fossero prov-
visti almeno di licenza di scuola media di secondo gra-
do e fossero in servizio di ruolo da almeno un anno

alla data di entrata in vigore del llegio decreto·legge
27 febbraio 1930-XVII, n. 333.
Potranno essere inquadrati, nei limiti dei rispettivi

posti di organico, nel grado 9° quelli che abbiano al-
meno 20 anni di servizio di ruolo, nel grado 10° quelli
che abbiano almeno 7 anni di servizio di ruolo e nel

grado 11• quelli che abbiano almeno un anno di servi-
zio di ruolo.
Il collocamento in ciascun grado è effettuato secondo

l'anzianità di servizio.

Valgono inoltre, in quanto applicabili, le disposi-
zioni di cui al quinto e testo comma dell'articolo 50.

I posti disponibili dopo effettuato l'inquadramento
di cui ai commi precedenti, e quelli che si rendessero

disponibili nel ruolo tecnico transitorio (gruppo Ih,
tenuto anche conto del disposto dell'articolo 108 del

Regio decreto 30 dicembre 1923, u. 20G0, entro il 31 di-
cembre 1941-XX, potranno essere coperti, limitatamen-
te al grado 11•, anediante concorso per titoli ed esami
fra gli ufliciali non di ruolo dei soppressi corpi pom-
pieri che abbiano esercitato per oltre un anno, all'en-

trata in vigore del Regio decreto-legge 27 febbraio

1939-XVII, n. 333, le funzioni di comandante o di vice
comandante di un Corpo provinciale. e che siano in

possesso di tutti gli altri requisiti per l'inquadramento.
Al personale del ruolo tecnico transitorio che eser-

cita le funzioni di uiliciale permanente sono estese, in

quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 4,
comma 8°, 10, comma 16, 11 e 21, comma 1°, rima-
nendo fissate per tale personale le indennità di cui al-
l'articolo 10, comma 2·, nelle misure seguenti:
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UfÏiciale di 3• classe, lire 1.850 di cui pensionabili
liro 700;

Ulliciale di 4' classe, lire 1.050 di cui pensionabili
lire 600 ;

Ulliciale di 56 classe, lire 1.350 di cui pensionabili
lire 500 ;

Ufficiale di 66 classe, lire 1.150 di cui pensionabili
lire 400.

Art. 53.

I posti dei singoli gradi nel ruoli statali saranno as-
segnati con decreto del Ministro per l'interno, secondo
la graduatoria formata dalla Commissione di cui al-
l'art. 54 del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII,
n. 333, convertito nella legge 22 maggio 1939-XVII,
n. 000, ai sensi degli articoli 50 e 52 dello stesso Regio
decreto-legge.

Art. 54. -

I concorsi di cui agli articoli 51 e 52, comma 5·, sa-
ranno giudicati da apposita Commissione nominata dal
Ministro per l'interno e saranno espletati con le mo-

dalità che verranno stabilite con decreto del Ministro
per l'interno e riportate nel relativo bando.
I vincitori dei concorsi di cui al precedente comma

sono nominati nell'ordine risultante dalle graduatorie
formate dalla Commissione giudicatrice.

Art. õ5.

I vincitori dei concorsi di cui alla lettera b), dell'ar-
ticolo 51 e al comma 5° dell'articolo 52 e gli squadri-
sti sistemati o da sistemare per effetto della legge
20 maggio 1939-XVII, n. 782, che non fossero provvi-
sti di trattamento di quiescenza, potranno ottenere il
riconoscimento, agli effetti della pensione, di metà del
servizio di ufficiale dei vigili del fuoco effettivamente
prestato, in qualità di avventizio, dopo l'entrata in
vigore del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII,
n. 472, contro pagamento di un conributo pari al
10 per cento dello stipendio loro attribuito all'atto del-
la nomina per quanti sono gli anni di servizio rico-
nosciuti.
Il servizio di cui al comma precedente è pure rico-

nosciuto utile ai fini dell'articolo 21 del Regio decreto
legge 28 ottobre 1919, n. 1971, e dell'articolo 2 del Re-
gio decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.
Al personale di cui al 1• comma, già iscritto alla

Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati de-
gli Enti locali, si applicano, per il cumulo dei ser-
vizi, le norme stabilite nel 7° comma dell'articolo 50.

Art. 50.

I posti di sottulliciale, vigile scelto e vigile perma-
nente, nella prima attuazione dei ruoli dei singoli Cor-
pi dei vigili del fuoco, possono essere conferiti, sem-
prechè gli interessati abbiano assolto agli obblighi di
leva e siano in possesso della uecessaria attitudine fi-
sien e tecnica, mediante:

a) inquadramento, col grado attuale e nell'ordine
di anzianità nel grado medesimo, dei sottufliciali, vi
gili scelti e vigili permanenti che prestavano servizio
nelle rispettive provincie all'atto della entrata in vi-
gore del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII
n. 333.
Nel grado di vigile può essere inquadrato anche il

personale assunto in base ai regolamenti locali suc-
cousivamente all'entrata in vigóre del Regio decreto-

legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, e che siano in ser-

vizio da almeno un anno;
b) inquadramento, col grado attuale e nelPordine

di anzianità nel grado medesimo, dei dipendenti di
ruolo dalle Amministrazioni comunali incaricati delle
funzioni di sottufliciali, vigili scelti e vigili;

c) inquadramento, nel grado di vigile, dei vigili
e degli specialisti avventizi che contino alm.eno tre mesi
di servizio continuativo e siano forniti dei prescritti
requisiti, prescindendo da quello dell'età, e del titolo
di studio di cui all'articolo 15;

d) inquadramento, nel grado di vigile, dei vigili
volontari che contino almeno cinque anni di servizio,
o almeno 5 mesi se trattasi di servizio continuativo, e
siano forniti dei prescritti requisiti, prescindendo da

quello dell'età, e del titolo di studio di cui all'artico-
lo 16. Potranno essere inquadrati nel grado attuale i
volontari appartenenti ai Corpi dei capoluoghi di pro-
vincia che all'atto delPentrata in vigore del Regio de-
creto-legge 27 febbraio 1939-XVII, n. 333, erano orga-
nizzati esclusivamente o prevalentemente con perso-
nale volontario, purchè, in seguito ad esame fisico-tec.
nico, ottengano la piena idoneità a conservare il grado
rivestito.
I posti che, dopo effettuato l'inquadramento di cui

alle lettere a), b), c) e d) del presente articolo, re-

steranno disponibili nei singoli gradi potranno essere

coperti mediante concorso per titoli fra i sottuinciali
e militi delle Forze armate dello Stato in servizio con-
tinuativo, in possesso della necessaria attitudine fi-

sica e tecnica al servizio antincendi e che rivestano

grado equiparato od immediatamente inferiore a quello
cui appartengono i posti messi a concorso.

Art. 57.

L'attribuzione del grado al personale da nominare
nei ruoli dei Corpi dei vigili del fuoco, ai termini del-
le lettere a), b), c) e d) dell'articolo 56 è fatta dal

Consiglio di amministrazione di cui all'articolo 31 ed
ò approvata dal Prefetto.
Il concorso di cui all'ultimo comma dell'articolo 50

è ilidetto dal Ministro per l'interno, che stabilisce, per
ciascun grado, il numero complessivo dei posti e la
relativa ripartizione fra i singoli Corpi dei vigili del
fuoco.
La Commissione giudicatrice sarà nominata dal Mi-

nistro per l'interno. Il concorso sarà espletato con le
modalità che verranno stabilite con decreto del Mini-
stro per l'interno e riportate nel relativo bando.
L'at titudine fisica verrà accertata dalla stessa Com-

missione e con le modalità previste dall'articolo 9, 4•
e 5° comma. L'attitudine tecnica verrà accertata dalla
Commissione giudicatrice di cui al precedente comma.
I concorrenti possono indicare le sedi preferite.
La nomina è fatta dai Consigli di amministrazione

dei Corpi dei vigili del fuoco nell'ordine risultante
dalla gradnatoria formata dalla Commissione giudica-
trice e secondo l'ordine delle sedi preferite. Ove il po-
sto ottenuto in graduatoria non consenta la nomina
nelle sedi preferite, il Ministro per l'interno deciderà,
a suo insindacabile giudizio, in quale sede dovrà avve-

nire la nomina.
Art. 58.

L'eventuale eccedenza del trattamento economico
complessivo per stipendio, supplemento di servizio at-
tivo ed indennità di servizio speciale di cui 11 perso,
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sale affleiali, sia permanente che incaricato, risultava
organicamente fornito presso i Corpi ai quali appar-
teneva rispetto a quello complessivamente annesso, ai
medesimi titoli, al grado conferito in sede di inqua-
dramento, è conservato a titolo di assegno personale
riassorbibile con i successivi aumenti di competenze a
gualsiasi titolo.
Tale assegno personale è considerato utile agli effet-
ti del trattamento di quiescenza soltanto per la parte
che deriva da differenza di assegni pensionabili.
Agli utliciali pennanenti che, all'atto dell'inquadra-

mento, godevano dell'alloggio gratuito per espressa
norma dei regolamenti organici comunali, verrà cor-

risposto, a carico della Cassa sovvenzioni antincendi,
per i periodi nei quali non possano usufruire dell'al-
loggio in natura, un compenso straordinario uguale
all'indennità di alloggio prevista per gli ulliciali di
pari grado delFArma dei carabinieri Reali.

Art. 59.

Alla cessazione dal servizio, in favore del personale
non statale, inquadrato ai sensi degli articoli 48, 50,
52 e 53 del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII,
n. 333, convertito con modificazioni nella legge 22 mag-
gio 1939-XVII, n. 960, e degli articoli 50 e 52 della
presente legge, che era iscritto a regolamenti comu-
nali di pensione, il trattamento di quiescenza sarà li-
quidato in base alla totalità dei servizi prestatie con

le norme in vigore per gli ulliciali dell'Arma dei cara-
binieri Reali se trattasi di ufficiali permanenti o di
ufficiali del ruolo tecnico transitorio, e con le norme

degli impiegati civili dello Stato se trattasi di coadiu-
tori del ruolo tecnico transitorio o di personale del
ruolo dei servizi speciali.
La spesa per le pensioni suddette viene ripartita fra

lo Stato ed i Comuni in relazione alla durata dei ser-
vizi prestati.
E' conservato, per la quota parte di pensione riferen-

tesi agli anni di servizio prestato fino alla data del-
l'inquadramento, il diritto a quell'eventuale migliore
trattamento che sarebbe spettato secondo il regolamen-
to comunale in vigore e la spesa relativa farà carico
al Comune.
A tal tine si deteranina Passegno di quiescenza che

spetterebbe se durante tutto il servizio utile l'impie-
gato fosse stato soggetto al rispettivo regolamento o
convenzione speciale in vigore prima delPinquadra-
mento.
Il migliore trattamento per 11 periodo di servizio

prestato fino alla data dell'inquadramento è calcolato
in una frazione dell assegno di quiescenza determinato
come al comma precedente, avente per numeratore il
numero degli anni e frazione di anno di servizio comu-
nale utili per la pensione e per denominatore il nume-
ro di anni totali di servizio, col limite massimo del nn-
mero di anni corrispondente all'aliquota massima di
pensione secondo il regolamento o convenzione spe·
ciale. [n nessun caso la quota comunale potra essere

inferiore all'ammontare del trattamento di quiescen-
za cui il personale avrebbe avuto diritto all'atto del-
l'inquadramento.
Gli ufficiali permanenti, inquadrati al sensi degli

articoli 48, 50 e 52 del Regio decreto·legge 27 febbraio
1930-XVII, n. 333, che non fossero provvisti di un
trattamento di quiescenza, potranno ottenere il rico·
noscimento, agli effetti della pensione, del servizio pre-

stato, con carattere di stabilità, nei soppressi Corpi
pompieri comunali, fino ad un massimo di 10 anni,
contro pagamento di un contributo pari al 10 per cen-
to dello stipendio toro attribuito all'atto dell'inquadra-
mento per quanti sono gli anni di servizio riconosciuti.
Per il personale di cui al primo comma del presente

articolo, che era iscritto alla Cassa di previdenza per
le pensioni agli impiegati degli Enti locali, nel trat-
tamento di quiescenza da liquidarsi a norma del com-
ma stesso, è posta a carico della Cassa predetta una

quota determinata secondo le disposizioni dell'artico-
lo 57 dell'ordinamento approvato con Regio decreto-

legge 3 marzo 1938-XVI, n. 680, convertito nella legge
9 gennaio 1939-XVII, n. 41.
Alla cessazione dal servizio, in favote del personale

di cui al primo comma del presente articolo, che era
iscritto all'Istituto nazionale fascista per Passisten-
za ai dillendenti degli enti locali o ad altri Istituti

previdenziali sarà liquidato il trattamento previsto
dai rispettivi ordinamenti in proporzione agli anni di
iscrizione ai predetti Istituti. Ai fini del minimo di

anni di servizio eventualmente richiesto per tale trat-
tamento. si terrà anche conto del servizio prestato dopo
Pinquadramento.

Art. 60.

A favore del personale permanente dei sottufficiali,
vigili scelti e vigili, inquadrato ai sensi dell'articolo

50, che, in base alle facoltà previste dall'ordinamento
della Cassa di previdenza per le pensioni ai salariati
degli Enti locali, era iscritto a regolamenti comunali
di pensione, alla cessazione dal servizio il trattamento
di quiescenza sarà liquidato dalla Cassa predetta in
base al cumulo dei servizi prestatie secondo le norme
sull'ordinamento della Cassa stessa. La spesa relativa
farà carico ai Comuni limitatamente al servizio pre-
stato fino alla data dell'inquadromento. Fino a tale
data 11 personale predetto continua a mantenere l'iscri-
zione ai regolamenti comunali di pensione.
E' conservato, per la quota parte di pensione ri-

ferentesi agli anni di servizio prestato fino alla data

dell'inquadramento, il diritto a quell'eventuale miglio-
re trattamento che sarebbe spettato secondo il rego-
lamento comunale in vigore e la spesa relativa farà
carico al Comune.
Il migliore trattamento per 11 periodo di servizio pre-

stato fino alla data di inquadramento è calcolato se-

condo le modalità previste nell'ordinamento della Cas-
sa di previdenza per le pensioni ai salariati degli enti
locali.

Art. 61.

Il personale permanente proveniente dai cessati cor-
pi pompieri comunali, comunque non inquadrato, ha
diritto al trattamento di quiescenza o di buona usci-
ta spettantegli secondo le disposizioni in vigore.
Il trattamento di quiescenza a favore del personale

permanente non inquadrato iscritto a regolamenti
comunali di pensione, sarà liquidato in base alla
totalità dei servizi prestatie la relativa spesa farà ca.
rico per intero ai Comuni. Per il personale stesso sarà
mantenuta, fino alla cessazione dal servizio, la iscri·
zione ai regolamenti comunali di pensione.
Il personale predetto che, all'atto della entrata in

vigore del Regio decreto-legge 27 febbraio 1930-XVIf,
n. 333, trovavasi iscritto all'Istituto nazionale fasci-
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sta della previdenza sociale, continua a mantenere
Piscrizione alPIstituto stesso fino alla cessazione dal
ß0tflZIO.

"Art. 62.
Per il primo concorso per Passunzione di vigili del

fuoco che verra bandito dopo Pentrata in vigore della
presente legge, Pappartenenza ad un Corpo dei vigili
del fuoco con la qualifica di volontario, richiesta dal
1 comma delfarticolo 15, è ridotta a tre anesi.

OAro II.

Materiali e caserme.

Art. 63.

I materiali dei servizi pubblici di prevenzione e di
estinzione incendi e dei soccorsi tecnici, nonchè le
macchine e gli utensili delle oficine di proprietà dei
Comuni e destinati al servizio dei corpi pompieri co-
munali alPatto della entrata in vigore del Regio de-
creto-legge 27 febbraio 1939-XVII, n. 833, sono de-
voluti in proprietà ai corpi dei vigili del fuoco.
Il materiale antincendi, di proprietà di privati o di

istituzioni di pubblica assistenza e beneficenza che di-
simpegnavano servizio pubblico antincendi, qualora se

ne ritenga utiled'acquisto, potrà essere rilevato contro
pagamento del relativo prezzo di stima.
Per le caserme esistenti alfatto della entrata in vi•

gore del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII,
n. 333, le Amministrazioni provinciali, ove non riten-
gano di provvedere diversamente alPobbligo di cui al-
l'articolo 21, corrisponderanno ai Co1Auni 11 canone
di affitto.
Le convenzioni eventualmente esistenti tra i Comuni

ed altri enti pubblici e privati, per prestazioni di ser•
vizio antincendi da parte dei corpi comunali pompieri,
continueranno ad avere eñicacia fino alla loro acaden-

za, intendendosi sostituiti i Corpi dei vigili del fuoco
ai corpi comunali,

plessivo se tale personale era addetto esclusivamente
al servizi antiocendi, ed, in quota parte proportionale
alle effettive prestazioni, so il personale medesimo di-
simpegnava le mansioni di ordine amministrativo e

contabile dei Corpi pompieri cumulativamente con al-
tri servizi del Comune;

d) la spesa per assegnazione di premi demografici
o per la concessione di sussidi, o per altre agevola-
zioni di carattere economico e finanziario, a qualsi-
voglia titolo, a favore del personale comunale, deve
essere consolidata in quota proporzionale alla forza
del personale addetto ai servizi antineendi;

e) la spesa inerente ad impegni di carattere con.

tinuativo, assunti con provvedimenti formali dai Co-
muni, nelPinteresse dei servizi antincendi, deve es-

sere consolidata anche se di tali provvedimenti sia
stata sospesa la iscrizione nel bilancio; analogamente
deve essere consolidata la spesa effettiva sostenuta nel-
I'esercizio, quando, per motivi straordinari, essa abbia
ecceduto la previsione;

f) la spesa per i fitti reali del locali destinati al
servizi antincendi deve essere consolidata integralmen-
te e quella per i fitti figurativi deve essere consolidata
ragguagliandola al prezzo corrente accertato dalPufR-
cio tecnico erariale;

g) le spese generali per manntenzione e riparazio-
ni, ordinarie e straordinarie, di locali, per illumina-
zione, riscaldamento, gas, acqua, provvista di mobili,
stampati, cancelleria, telefono, telegrafo, poste, assi-
curazioni in genere; nonchè tutte le altre speso afani,
necessarie al buon andamento degli uffici e dei servizi,
debbono essere consolidate sulla base delle somme et-
fettivamente impegnate nell'esercizio per 11 servizio an-
tincendi e, in mancanza di impegni, in quota propor-
zionale.

Art. 65.

Sono da escludere dal consolidamento le quote di
spese di carattere straordinario non ricorrenti, stan-
ziate nel bilancio e derivanti da impegni precedente-
mente assunti, nonchè le spese per Pimpianto e la
manutenzione delle bocche da incendio stradali.

CAPo III. Art. 66.

Canoni consolidati.

Art. 64.

I canoni da consolidare a carico dei Comuni, a ter.
mine dell'articolo 45, vengono determinati in base al-
l'ammontare totale degli stanziamenti per i servizi au-
tincendi, risultanti dal bilancio preventivo 193:i, te-
nuto presente quanto segue:

a) la spesa per stipendi, untenota ed assegni di
(pialsiasi natura, al personale addetto esclusivamente
ai servizi antincendi deve essere consolidata nell'am-
montare corrispondente a tutti i posti previsti in or-

ganico, anche se in parte non coperti;
b) la spesa per stipendi, indennità ed assegni di

qualsiasi natura al personale che disimpegnava promi-
scuamente i servizi antincendi ed altri servizi dell'Am-
ministrazione comunale, deve essere consolidata in una

quota proporzionale alle prestazioni del personale me-

desimo nelPinteresse dei servizi antincendi;
,

c) la spesa per stipendi, indennità ed assegni di
qualsiasi natura al personale amministrativo e con-

tabile deve essere consolidata nel suo ammontare com-

Per i Comuni che avevano corpi pompieri con per-
sonale prevalentemente permanente, la spesa da con-

solidare per Pesercizio e l'ordinaria manutenzione o

rinnovazione delle macchine e degli attrezzi, non può
essere inferiore ad un decimo del totale degli stan-
ziamenti per spese ordinarie, attinenti al servizio an-
tincendi.
Per gli stessi Comuni, tra le spese straordinarie ri-

correliti, deve essere consolidato, per nuovi acquisti
di carri, macchine ed attrezzi, un importo non infe-
riore ad un decimo delPammontare complessivo delle
previsioni del bilancio medesimo per il servizio antin-
cendi
Per i Comuni, che avevano cdrpi pompieri con per-

sonale volontario, incaricato e simile, le percentuali
di cui ai commi 1• e 2° sono elevate a tre decimi.

Art. 67.

Per i Comuni che avevano Pobbligo di provvedere
al servizio antincendi, ai sensi delParticolo 91, lette-
ra d), n. 4, del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con R. decreto 3 marzo 1934-XII,
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n. 383, e che non vi hanno provved'uto, tale canone è
consolidato in una somma calcolata su l'aliquota di
lire 1,50 per abitante, secondo le risultanze del ceu-
simento demografico del 1936.

Art. 68.

La determinazione dei canoni da consolidare, ai ter-
mini degli articoli 45, 1° comma, 64, 65, 66 e 67, è
fatta dal Prefetto.

Art. 69.

L'obbligo della corresponsione dei canoni di cui al-
l'articolo 45, L° comma, da parte dei Comuni, decorre
dall'8 febbraio 1936-XIV. Dalla stessa data decorre,
per il Governatorato di Roma, Pobbligo della corre-

sponsione del canone di cui all'art. 44, 1• comma, del
Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII, n. 333.
1 canoni di cui all'articolo ß7, saranno corrisposti

dai Comuni con efetto dal 1° gennaio 1939-XVII.

TITOLO OTTAVO

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 70.

Con appositi regolamenti, da emanarsi ai termini
dell'articolo 1° della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
saranno stabilite, d'intesa con il Ministro per le finan-
ze, le norme per disciplinare i servizi di istituto, l'or-
dinamento e l'amministrazione dei Corpi e delle Scuo·
le, la disciplina, l'uniforme e il servizio sanitario,
nonchè quant'altro ha attinenza con l'esecuzione della
presente legge.

Art. 71.

Con separato provvedimento saranno emanate le nor-
me per le misure preventive contro gli incendi, anche
ai fini della protezione antinerea, da osservarsi obbli-
gatoriamente sia dagli Enti pubblici sia dai privati.

Art. 72.

Le eventuali modificazioni all'ordinamento del Cor-
po nazionale del vigili del fuoco saranno adottate con
Regio decreto ai sensi dell'articolo 1, n. 3, della legge
81 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta del Ministro
per Pinterno, d'intesa con quello per le finanze e con

gli altri eventualmente competenti.

Art. 18.

Dalla data di entrata in vigore della presente legge
cessano di avere effetto il Regio decreto-legge 27 feb-
braio 1930-XVII, n. 333, convertito con modificazioni,
nella legge 22 maggio 1939-XVII, n. 960, ed 11 Regio
decreto 15 aprile 1940-XVIII, a. 454.
Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti

da emanarsi ai sensi delParticolo 70, rimangono fer-
me, in quanto non siano incompatibili con le norme
della presente legge, le disposizioni previste nei re-
golamenti comunali in materia di servizi antincendi.
Fino a tale data, i Comuni continueranno a man·

tenere, in adeguata misura, a favore del personale dei
Vigili del fuoco, le particolari provvidenze preceden-
temente adottate per i dipendenti comunali e pon
contemplate nella lettera dl dell'articola û4.

In dipendenza della costituzione dei ruoli di cui alla
presente legge restano soppressi nelle tabelle organi-
che dei Comuni i posti del personale addetto esclusi-
vamente ai cessati corpi pompieri, sia per i seryizi
tecnici che per quelli amministrativi e contabili.
La presente legge entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Uffwiele del Regno.
Le disposizioni contenute negli articoli 2, 35, 40, 42,

58, 59, 60, 61, hanno effetto dal 1• gennaio 1939-XVIL

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osseryare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛRANDI - DI REVEU
GORLA- ßICCI

Visto, il Guaniasigillf: GUNDI

TADELLA Â.

NUMERAZIONE DEI CORPI DEI VIGILI DEL FUOCO

Nuinero Corpo Numero Corpo
1 Roma 29 Imperia
2 Alessandria 40 Taranto
3 Ancona 41 Pola
4 Aosta 42 La Spezia
5 IJAquila 43 Lecce
6 Arezzo 44 Littoria
7 ascoli Piceno 45 Livorno
8 Asti 40 Lucca
9 Avellino 47 Macerata
10 Bari 48 Mantova
11 Bellune 49 Apuania
12 Benevento 50 Matera
13 Bergamo 51 Messina
14 Bologna 52 Milano
15 Bolzano 53 Modena
16 Brescia 54 Napoli
17 Brindisi E5 Novara
18 Cagliari 50 Nuoro
19 Caltanissetta 57 Padova
20 Campobasso 58 Palermo
21 Fiume 59 Parma
22 Catania 60 Pavia
23 Catanzaro 61 Perugia
24 Chieti 62 Pesaro
25 Como 63 Pescara
26 Cosenza 04 Piacenza
27 Cremona 65 Pisa
28 Cuneo GG Pistoia
29 Enna 67 Potenza
80 Ferrara 68 Ragusa
31 Firenze 69 Ravenna
82 Foggia 70 Reggia Calabria
83 Forli 71 Reggio Emilia
84 Udine 72 Rieti
35 Frosinone 73 ½grigento
30 Genova 74 Rovigo
37 Gorizia 75 Salerno
88 .Grosseto 70 fiassari



468 3-r-1942 (XK) - GAzzETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA B. 27

I
Numero Oorpo Numero Corpo (Gruppg Q), me
77 Savona 86 Treviso i
78 Siena 87 Trieste Grado 86 - Assistente principale . . . . . 2
70 Siracusa 88 Varese

» 9• - Primo assistente
. . . . . . 2

80 Sondrio 89 Venezia
» 10• - Assistente

. . . . . . . . .
3

81. Teramo 90 Vercelli
» 11° - Assistente aggiunto . . . . . 3

82 Terni 91 Verona
» 12° - Vice assistente . . . . . . . O

83 Torino 92 Vicenza
--

84 Trapani 93 Viterbo 16
85 Trento 94 Zara

-

TABELLA Ë. TABELLA Û.

SEltVIZI ANTINCENDl CATEGORIA DEI CORPI DEI VIGILI DEL FUUCO(a)
1. - RUOLO TECNICO (UFFICIALI PERMANENTI)• ÛØÉ6g0TÍG 1*:

(Gruppo A). Genova - Milano - Napoli - Palermo - Roma - Torino.

Grado 5° - Comandante delle scuole . . .

» 6° - Ispettore superiore e uiliciale di
1• classe . . .

» 7· - Ufficiale di 2• classe . . . .

» 8° · Ufficiale di 36 classe . . . . .

» 9° - Ufliciale di 46 classe . . . . .

» 10° - Ufficiale di 56 classe . . . . .

Categoria 26,:
Bari - Bologna - Firenze - Messina - Reggio Oela-

10 (a) bria Trieste · Venezia.
14 Categoria 3.
27 Alessandria - Ancona - Bergamo . Bolzano - Brescia
60

- Cagliari - Catania - Fiume - Cuneo - Udine - Taranto
38

- Pola - La Spezia - Livorno - Novara - Padova - Pisa
- Trento - Verona - Vicenza.

150
Categoria P:

Agrigento Aosta Apuania · L'Aquila - Arezzo -

2. - RUOLO TECNICO TRANSITORIo (UFFICIALI PEltMANENTI ASCOli Picen0 - AVBÌÌÎRO - Belluno - Benevento - Brin-
ID COADIUTOftI) (b). diBÎ Caltanissetta Campobasso - Catanzaro - Chieti

(Gruppo B) Numero
- COBO COSenza Cremona Ferrara Foggia -

det posti Forlì Gorizia Imperia - Lecce Littoria - Lucca

Grado 8° - Ulliciale di 3. classe e Coadiutore
principale

.
.
. . . .

. . . 5
» 9° · Utliciale di 4• classe e Coadiutore 10
» 10° - Ufficiale di 5• classe e Coadiutore

aggiunto . . . . . . . .

34
» 11° - Ufficiale di 6• classe e Vice Coa-

diutore . . . . . . . . . .

- Macerata - Mantova Modena Parma - Pavia -

Perugia Pesaro - Pescara Piacenza - Pistoia -

Potenza - Ragusa - Ravenna Reggio Emilia - Rovigo
- Salerno - Sassari - Savona Siena - Siracusa - Son-
drio Terni Trapani Treviso - Varese - Vercelli.

Categoria 5•:
. Asti - Enna - Frosinone - Grosseto - Matera - Nuoro

¯

- Rieti - Teramo Viterbo Zara.
49

a) I Corpi di 16, ga, 3a, ga e a categoria sono comandati
Û. -- BTOLO DEI SEltVIZI SPECIALI. rispettivamente da ufficiali di 1a, 26, 3a, 4a e 56 elasse.

IGruppo A). Numero
del posti

Orado 7• - Ispettore sanitario (c) . . . .

LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 9.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto.» 10 - Ispettore ginnico-sportivo (d) . , 1 legge 14 novembre 1941-XX, n. 1231, recante disposizioni

limitative dell'attività edilizia privata in dipendenza dello
2 stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

(a) Di cui tre con funzioni di ispettore superiore. Tall fun. PICIt GItAZIA DI DIO 10 PElt VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE
zioni sono afndate a scelta del Ministro per l'interno agli RE D'ITALIA E DI ALBANIA
ufÏìeiali di la classe.

liincarico è temooraneo e revocat>ue. IMPERATORE D'ETIOPIA
Gli ispettori superiori si intendono gerarctileamente supe-

riori agli altri ufficiali di pari grado dello stesso ruolo.
(0) I posti di questo ruolo mano mano che si rendono

disponibili sono soppressi a cominciare dal grado meno ele-
vato. Mentre le prime nove eliminazioni non dànno luogo ad
aumento di posti, le successive quaranta vengono portate in

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

aumento: le prime trentadue nel grado 100 e le rimanenti Segue:
otto nel grado 9• del ruolo tecnico di gruppo A. Articolo unico.

(c) Consegue 11 grado 6•, su parere del Consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero dell'Interno, dopo avere compiuto nel
grado 76 almeno cinque anni di effettivo servizio.

(d) Consegue, su parere del Consiglio di amministrazione
del Ministero dell'interno, il grado 90 dopo avere compiuto nel
grado 100 almeno 8 anni di effettiyo servizio,

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 novem-

bre 1941-XX, n. 1231, recante disposizioni limitativo
dell'attività edilizia privata in dipendenza dello stato di
guerra, con le seguenti modificazioni:
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All'art. 2 è aggiunto in fine il seguente comma:
« Parimenti potranno essere ammesse, in base a de-

roga da concedersi di volta in volta dal Ministro per i
lavori g>ubblici, le costruzioni di case popolari da parte
di privati o enti che esplichino attività industriale d'in-
teresse nazionale e che per le condizioni locali dell'eser-
cizio della loro industria si trovino nella necessità di
provvedere agli alloggi degli operai, e semprechè le case
abbiano le caratteristiche prescritte dal testo unico delle
disposizioni sull'edilizia popolare approvato con II. de-
creto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165 ».

.
L'articolo 7 è soppresso.
All'articolo 8, primo comma, alle parole: « fino a

sei mesi dopo la cessazione dello stato di guerra », sono
sostituite le altre: « per tutta la durata della guerra ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

l\IUSSOLINI - ÛOftLA - GRANDI

VIsto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO 29 dicembre 1941-XX.
Inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, di navi mercantili requisito.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII,
n. 1836, convertito nella legge9 gennaio 1936-XIV, n.147,
riguardante l'organizzazione della Marina mercantile
per il tempo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229,

convertito nella legge 4 giuguo 1936-XIV, n. 1145, con
modifleazioni, contenente disposizioni speciali sui tra-
sporti terrestri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

riguardante requisizione e noleggio di naviglio mercan-
tile per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa

alle norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il 11. decreto õ settembre 1938-XVI, n. 1483, ri-

guardaute classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Oapo del Governo 21 aprile 1937,

registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV,
riguardante autorizzazione a requisire o noleggiare na-
viglio mercantile da inscrivere temporaneamente nel
(pladro del naviglio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marinaj -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigen-
ze, delle Forze armate, è temporaneamente iscritto nel

ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria
dragamine, a decorrere dall'ora e dalla data a fianco di
ognuno indicata:

Motopesca Michelino, di stazza lorda tonn. 135,40,
iscritto al Contpartimento marittimo di Bari, dell'arma-
tore Amoruso Michele fu Nicola, con sede a Bari: dalle
ore 15 del 25 ottobre 1941;

Motopeschereccio Marcantonio, di stazza lorda ton-
nellate 34,07, iscritto al Compartimento marittimo di
Roma, dell'armatore Di Fazio Archimede, con sede a

Nettunia: dalle ore 10 del 13 ottobre 1941;
Motopeschereccio Addis Abeba, di stazza lorda ton-

nellate 20,60 iscritto al Compartimento marittinto di
Ancona, dell'armatore Feliciotti Filippo, con sede a

Porto Recanati: dalle ore 16 del 1° ottobre 1941;
Motopeschereccio Francesca, di stazza lorda ton-

nellate 20,25, iscritto al Compartimento marittimo di
Trapani, dell'armatore Crivello Giovanni, con sede a

Trapani: dalle ore 12 del 23 ottobre 1941;
Motopeschereccio Giuseppe Cuccurese, di stazza

lorda tonn. 20,08, iscritto al Compartimento marittimo
di Bari, dell'armatore Strignano Angela fu Francesco,
con sede a Barletta : dalle ore 8 del 20 ottobre 1941;

Motopeschereccio Annunziata Madre, di stazza lor-
da tonn. 21,84, iscritto al Compartimento marittimo di
Torre del Greco, dell'armatore Iacomino Antonio, con
sede a Resina : dalle ore 9 del 16 ottobre 1941;

Motopeschereccio Madonna di Portosalto, di stazza
lorda tonnellate 20,82, iscritto al Compartimento marit-
timo di Torre del Greco, dell'armatore Celotto Ciro, con
sede a Resina: dalle ore 11 del 16 ottobre 1941;

Motolpeschereccio Nemesio, di stazza lorda tonnel-
late 22,67, iscritto al Compartimento marittimo di An-
cona, dell'armatore Volpini Nazareno di Francesco, con
sede a Porto Recanati: dalle ore 8 del 20 ottobre 1911;

Motopeschereccio Maria Maddalena, di stazza lorda
tonn. 18,9, iscritto al Compartimentomarittimo di Torre
del Greco, dell'armatore Scala Francesco, con sede a
Torre del Greco: dalle ore 10 del 18 ottobre 1941;

Motopeschereccio Giovinezza, di stazza lorda ton-
nellata 24,51, iscritto al Compartimento marittimo di
Livorno, dell'armatore Castiglione Ettore, con sede a

Porto S. Stefano: dalle ore 12 del12 novembre 1941;
Motopeschereccio Falco, di stazza lorda tonn. 42,43,

iscritto al Compartimento marittimo di Livorno, del-
I'armatore Costanzo Oreste, con sede a Porto Santo Ste-
fano : dalle ore 12 del 15 novembre 1941;

Motopeschereccio Maria, di stazza lorda tonn. 20,16,
iscritto al Compartimento marittimo di Ancona, del-
l'armatore Trevisani Nazzareno fu Francesco, con sede
a S. Benedetto del Tronto: dalle ore 8 del 17 novembre

1941;
Motopeschereccio 28 Ottobre, di stazza lorda ton.

nellate 23,17, iscritto al Compartimento marittimo di
Rimini, dell'armatore Rosati Adalberto fu Romolo, con
sede as Fano: dalle ore 10 del 19 novembre 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1941-XX

FITTORIO EMANUELE
RiccAnox

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 192-XX
Registro n. 1 Marina, foglio n. 389.

(384)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 gennaio 1942-XX.
Riconoscimento, conferma e decadenza dalla qualità di

Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor.
porazioni.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

,Visto il proprio decreto in data 21 marzo 1941-XIX con
il quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
al fascista Francesco Borgatti quale consigliere effet-
tivo della Corporazione della zootecnia e della pesca;
Visto il proprio decreto in data 4 marzo 1940-XVIII

con il quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
al fascista G. Battista Ferrario quale presidente della
Confederazione fascista delle aziende del credito e del-
l'assicurazione, ed il proprio decreto in data 16 marzo
1941-XIX con il quale al fascista predetto veniva con-
fermata la stessa qualità - in dipendenza della mede-
sima carica- quale componente del Consiglio nazionale
del P.N.F.;
Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVIII

con il quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
fra gli altri, ai fascisti Mario D'Havet, Giacomo DiGia-
como, Gino Miniati, Cipriano Efisio Oppo, Augusto Re-
bucci ed Alessandro Tarabini per la qualità, rispettiva-
mente, di componente della Corporazione della mecca-
nica in rappresentanza del P.N.F., di componente della
Corporazione vitivinicola ed olearia in rappresentanza
dei lavoratori dell'industria, di coinponente della Cor-
porazione delle costruzioni edili in rappresentanza del
P.N.F., di componente della Corporazione dell'abbiglia-
mento in rappresentanza dei professionisti e degli arti-
sti, di componente della Corporazione dell'ospitalità
in rappresentanza degli industriali e di componente
della Corporazione dei prodotti tessili in rappresentanza
dei professionisti e degli artisti;
Visti i propri decreti in data odierna con i quali il

fascista Mario D'Havet viene nominato presidente della
Confederazione fascista delle aziende del credito e del-
l'assicurazione, in sostituzione del fascista G. Battista
Ferrario; il fascista Gino Miniati viene nominato com-
ponente della Corporazione della meccanica in rappre-
sentanza del P.N.F., in sostituzione del fascista Mario
D'Havet; il fascista G. Battista Ferrario viene nomi-
nato componente della Corporazione dell'ospitalità in
rappresentanza degli industriali, in sostituzione del fa-
scista Augusto Rebucci, deceduto; il fascista Alessan-
dro Tarabini viene nominato componente della Corpo-
razione dell'abbigliamento in rappresentanza dei pro-
fessionisti e degli artisti, in sostituzione del fascista
Oipriano Efisio Oppo: il fascista Francesco Borga.tti
viene nominato componente della Corporazione vitivi-
nicola ed olearia in rappresentanza dei lavoratori del-
l'industria, in sostituzione del fascista Giacomo Di Gia-
como; il fascista Adelchi Serena viene nominato compo-
nente della Corporazione delle costruzioni edili in rap-
presentanza del P.N.F., in sostituzione del fascista Gino
Miniati; il fascista Augusto Agostini viene nominato
componente della Corporazione dei prodotti tessili in
rappresentanza dei professionisti e degli artisti, in sosti-
tazione del fascista Alessandro Tarabini; il fascista Giu-
seppe Tassinari viene nominato componente della
Corporazione della zootecnia e della pesca in rappresen.

tanza degli agricoltori, in sostituzione del fascista Fran-
cesco Borgatti, ed il fascista Ettore Frattari viene
nominato presidente della Confederazione fascista degli
agricoltori, in sostituzione del fascista Carlo Pareschi,
nominato Ministro per l'agricoltura;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, Se 9 della legge

19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

Ai seguenti fascisti viene riconosciuta la qualità di
Consigliere nazionale della Oamera dei Fasci e delle

Corporazioni quali componenti del Consiglio nazionale
delle corporazioni in dipendenza della carica a fianco
di ciascuno di essi indicata:

Augusto Agostini quale componente della Corpora-
zione dei prodotti tessili in rappresentanza dei profes-
sionisti e degli artisti;

Ettore Frattari quale presidente della Confedera-
zione nazionale fascista degli agricoltori e, come tale,
anche per la qualità di componente del Gran Consiglio
del Fascismo e di componente del Consiglio nazionale
del P.N.F.;

Adelchi Serena quale componente della Corporazio-
ne delle costruzioni edili in rappresentanza del P.N.F.;

Giuseppe Tassinari quale componente della Corpo-
razione della zootecnia e della pesca in rappresentanza
degli agricoltori.
Ai sottoindicati fascisti viene confermata la qualità

di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni quali componenti del Consiglio nazionale
delle corporazioni in dipendenza della carica a fianco
di ciascuno di essi indicata:

Francesco Borgatti quale componente della Corpo-
razione vitivinicola ed olearia in rappresentanza dei la-
voratori dell'industria, cessando da consigliere effettivo
della Corporazione della zootecnia e della pesca;

Mario D'Havet quale presidente fiella Confedera-
zione fascista delle aziende del credito e dell'assicura-
zione - e come tale anche quale componente del Con-
siglio nazionale del P.N.F. - cessando da componente
della Corporazione della meccanica in rappresentanza
del P.N.F.;

G. Battista Ferrario quale componente della Cor-
porazione dell'ospitalità in rappresentanza degli indu-
striali, cessando da presidente della Confederazione
fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione e,
come tale, anche da componente del Consiglio nazionale
del P.N.F.;

Gino Miniati quale componente della Corporazione
della meccanica in rappresentanza del P.N.F., cessando
da componente della Corporazione delle costruzioni edili
in rappresentanza del P.N.F.;

Alessandro Tarabini quale componente della Cor-
porazione dell'abbigliamento in rappresentanza dei pro-
fessionisti e degli artisti, cessando da componente della
Corporazione dei prodotti tessili in rappresentanza dei

professionisti e degli artisti.
I fascisti Giacomo Di Giacomo e Cipriano Efisio Oppo

decadono dalla carica di Consigliere nazionale della Ca-
mera dei Fasci e delle Coivorazioni.

Roma, addì 15 gennaio 1942-XX °

431} MUSSOLINI
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DEORETO MINISTERIALE 4 settembre 1941-XIX. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf,
Ilevoca del provvedimento di sequestro adottato nei ri. ficiale del Regno.

guardi della Società anonigia italiana Dollfus Alieg e C.,
con sede a Alilano, Roma, addl 30 dicembre 1941-XX

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Il Ministro per le corporazioni
or co.scenTo coss Ricci

IL MINISTRO PER LE FINANZE Il Ministro per le finanze
DI RFVEL

Visto il proprio decreto in data 21 agosto 1940-XVIII,
con il quale la Società anonima italiana Dollfus Mieg (417)
e C., con sede in Milano, fu sottoposta a sequestro e fu
nothinato sequestratario il Consigliere nazionale Gio-

.
• DECRETO MINISTERIALE 22 gennaio 1942-XX.vänni Jacomettl·

'

Sostituzione di un membro della Commissione centraloVista la relazione del sequestratario della predetta delle imposte.società;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750; IL MINISTRO PER LE FINANZE

Decreta:

Ë revocato il decreto interministeriale 21 agosto 1940
con 11 quale la Società anonima italiana Dollfus Mieg e
C., con sede in Milano, fu sottoposta a sequestro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ffoiale del Regno.

Roma, addl i settembre 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporaztoni
Anucocci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(445)

Visto l'art. 32 del R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV,
n. 1039;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 26 dicembre 1930,

n. 2304;
Visto il proririo decreto 22 ottobre 1937-XV (registra-

to alla Corte dei conti il 22 ottobre 1937-XV, registro
n. 10 Finanze, foglio n. 355) col quale è stata costituita
per il quadriennio 20 ottobre 1937-28 ottobre 1941 la
Commissione centrale per le imposte;
Vista la legge 11 luglio 1941, n. 736, che ha proro-

gato fino al 28 ottobre 1913 il funzionamento delle Com-
missioni amministrative delle imposte;
Ritenuto che l'Eccellenza gr. uff. dott. Pasquale Tem-

pesta, presidente di Sezione della Corte di cassazio-
ne del Regno, membro della Commissione predetta, è
decaduto di diritto dalla carica per aver raggiunto il
limite di età stabilito dal penultimo capoverso dell'ar-
tico 32 del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. ¼89;

Decreta:
DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1941-XX.

Il comm. dott. Aurelio Sciacca, consigliere della Cor-Sottoposizione a sequestro della S. A. Singer, con sede
a Milano, e nomina del sequestratario, te di cassazione, è nominato membro della Commissione

centrale delle imposte, in sostituzione dell'Eccellenza
IL MINISTRO PER LE COltPORAZIONI gr. nil'. dott. Pasquale Tempesta.

or coNewto coN Roma, addl 22 gennaio 1942-XX
IL 31INISTIIO PER LE FINANZE

(418) Il Ministro: DI RavmL
liitenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la S. A. Singer, con sede a Milano,
si trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del II. de- DISPOSIZIONI E COMUNICATI
creto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750, in quanto 11
suo capitale azionario è sottoscritto in prevalenza dalla
Società degli ßtati Uniti di America Singer Manifactu- MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ring Company di New York ;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se- Concessioni di exeqdaturquestro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di affi-

dare at sequestratario l'incarico di continuarne la ge- In data 8 dicembre 1941 à stato concesso l'exequatur al
Stione : dott. Gebhardt von Walther, console di Germania a Tripoli.
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate) (421)

Decreta• In data 13 gennaio 1942-XX è stato concesso l'exequatur al
signor Dragotin Pavlovic, vice console di Danimarca a Fiume.

La S. A. Singer, con sede a Milano, è sottoposta a (420)
'

sequestro ed è nominato sequestratario 11 Consigliere
nazionale Luigi Begnotti. In data 13 gennaio 1942-XX è stato concesso l'exequatur al
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio della conte Luigi Librario, console onorario di Finlandia a Torino.

attività a cura del sequestratario• (422)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIONS 15 PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TEsono DIVISIGNB la PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 26 gennaio 1942-XX - N. 16 Media dei cambi e dei titoli del 27 gennaio 1942=XX · N. 17

eamoso amL to CamblO amblo

utnelate compensazion< ufBoiale compensazione

Argentina (peso carta) . . . . 4,05 - Argentina (peso carta) . . . . 4,05 -

Belgio (belgasl . . . . . . - 3,0418 Belgio (belgas' . . . . , a .
- 8,0418

Bolivia (bolivlano) . . . . .
- - Bolivia (boliviano) . . . . .

- -

Brasile (milreis) . . . . . .
- - Brasile (milreis) . , , . . .

- -

Bulgaria (leva) . . a , . . .

- 23,20 Bulgaria (leva) . . . . . . .
- 23,20

Canadà (dollaro) . . . . . .

- - Canadà (dollaro) . . . . . .
-

Cile \peso) . . . . . .

-
- Cile tpeso) . . . , , . .

-

Danimarca ,corona). , , , .
- 3,9698 |Dantmarca (corona). . . . ,

- 8,9698
Egitto (lira eg.). . . . . .

- - I Egitto (lira eg.) . . . . . .
-

Equador (sucre) . . . . . .
- - Equador (sucre) . . . . . .

-

Estonia (corona) , , , , , .
- 4, 6970 Estonta (corona) , , . . . .

- 4, 6070
Finlandt•• (marka) . . , , ,

- 38,91 Finlandia (marka) . . , , .

- 38,01
Francia (franco) . . . . . .

- - Francia (franco) . . . . . .

- -

Germania (reichmark) . . . . 7, 6045 7, 6045 Germania (reichmark) . . . . 7, 6045 7, 6045
Giappone (yen) . . . . , 4,475 - Giappone (yen) . . . , , 4,475 -

Grecia (dracma) . . . . . .
- 12, 50 Grecta (dracma) .

. . . · ·
- 12, 50

Inghilterra (sterlina) . . . . .
- - Inghilterra (sterlina) . , . . .

- -

Islanda (corona) . , , , , ,
-

- Islanda (corona) . . . . , , -

Lettonta (lat) . , , , , . .
- 3, 6751 Lettoma (lat) . . . . . . .

- 3, 6751
Lituania (litas) .

. . . , , .
- 3, 3003 Lituania (litas) . . . . . . .

- 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . ,

- - Messico (peso) . , . . . . .
- -

Norvegia (corona) . , . , , ,

- 4,3215 Norvegia (corona) . . . . . . - 4,3215
Olanda (florino) . . , , , ,

- 10,09 Olanda (florino) . . . , , ,
- 10,09

Pero (soles) . , , . , , ,
- - Perú (soles) , , . . . .

- -

Poloma (zloty) . , , , , , ,
- 380,23 Polonsa (zloty) . . . , , . .

- 380,23
Portogallo (scudo) . . . . . 0, 7905 0, 7670 Portogallo tscudo) . . . . . 0, 7905 0, 7670
Romania (leu) • • • • . . - 10,5263 Romania (leu) . . . . . , .

- 10,5263
Slovacchia tcorona) . . . . a - 65,40 Slovacchia tcorona) • • • • •

- 05, 40
Spagna ipesetal . . . . . - 169,40 Spagna (peseta) · • • • • • - 109, 40
S U. America (dollaro) . , , - -

S U. America (dollaro) . , , - -

Svezia (corona) . . . . . . «
' 4,53 4,5290 Svezia (corona) . . . . . . 4,53 4,5200

Svizzera (franco) . . . . . , 441 - 44! -- Svizzera (franco) . . . . . . 441 - 441 -
Turchia (lira T) , , , , . . - 15,29 Turchia (lira T) . . . . . · - 15,29
Ungheria (pengo) , . . . . .

- 4, 67976 Ungheria (pengo) , a . . . .
- 4, 67976

U.R.S.S (rublo) . . . , , ,
-

- U.RS S (rublo) . . . . .

Uruguay (pesos) . . . . , , - - Uruguay (pesos) . . . . .

Venezuela (bolivar) . , , , , - - Venezuela (bolivar) , , . .

Croazia (kanal . . . . .
- 38 -- Croazia (kuna) . . . . . - 38 -

Rendita 3,50% (1906) . , , , , , . . . . . , 79,225 Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . .
. . • a 79,275

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . , « 77, 025 Id. 8,50 % (1902) 4 a . . . . . . . . . e 97, 15
Id. 8 %1ordo............ 52,95 Id. 8 %1ordo.s,......... 52,975
Id 5 % (1935) ...,....... 93- Id 6 % (1935'............ 98,25

Redimibile 8,50 % (1934) . , , , . . . . . . . 73, 30 Redimibile 3,50 % (1934) . , , , , , . . ; a . 93, 45
Id 5 % (1936) . . . . . . . . . . . 94, 425 Id 5 % (1938) . . . . . . . , . . 04, 475

Obbligazioni Venezie 3,50 %' . . . , , , , , . . 94, 875 Obbligaziont Venezie 3,50% , . . . . . . . 04, 85
Buoni Tesoro novenn. 4% scad. 15 febbraio 1943 98,45 Buoni Tesoro novenn. 4% - scad. 15 febbraio 1943 98,525
Id. Id. Id. 6 % Id. 15 dicembre 1943 98, 05 Id. Id. id s % - Id. 15 dicembre 1943 98, 075
Id. Id. Id. 5 % id. (1944). . . . . 98, 175 Id. Id. Id 5 % - Id (1944). . . . 98, 20
Id. Id. Id. 6 % Id. (1949). . . . . 97, 30 Id. Id. Id. 5 % - Id. (1949). . . . . 97, 425
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1950). . . . 97, 175 Id Id. Id. 5 % Id. (1950).

. .
. 07, 325

SIINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIX DEL DEBITO PUBBLICO

Dillide per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(9 pubbucazione). Elenco n. 104

Si notifica che à stato denunziato lo sTnarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 36269 - Data 15 10-
glio 1941 Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Roma Intestazione: Vergill Giuseppe di Pietro - Titoli del
Debito pubblico: quietanze esattoriali capitale L. 2.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4622 - Data: 28 apri.
18 1941 Uftleio cha rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Bari - Intestazione: Bartolomeo Nicola fu Francesco - Titoli
del Debito pubblico: quietanze esattoriali capitale L. 1.100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3801 - Data: 19 set-
tembre 1940 - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta; Regia te60rería

di Bari - Intestazione: Boscia Giovanni fu Francesco - Titoli

del Ophito pubblico: omistanze esattoriali capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3õ12 - Data: 28

giugno 1940 Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria
di Bari Intestazione: Gentile Giovanni fu Luca - Titoli del
Debito pubblico: quietanze esattoriali capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2117 Data: 21 ot-
tobre 1941 Ufficio che rilasció la ricevuta: Uff. Ric. - Intesta-

zione: Giganti Enrico fu Antonino - Titoli del Debito pub-
blico al portatore 3: rendita L. 2250.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa

ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addì 14 gennaio 1942-XX

Á237) Il direttore generale: POTENZA



3-r-1942 (XX) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL RE(iNO D'ITALIA -W. 27 $3

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 62. Schulhof Ottone - Abbazia, via Garibaldi 398, registro
dltte 1122, cessata il 30 giugno 1940-XVIII.

Deformazione di marchi d'identificazione

per metalli preziosi °

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 di-
cembre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 dicem-
bre 1934, n. 305, si comunica che sono stati deformati i marchi
d'identificazione per metalli preziosi della cessata ditta Mi-
chelangell Luigi fu Giovanni, già esercente in Roma.

Tali marchi recavano 11 n. 31.

(388)

70. Weiss Bernardo - Abbazia, portici Aloergo Palazzo, re-
gistro ditte 2844, cessata il 15 ottobre 1940-XVIII.

71. Fratellt Weiss di Ermanno Abbazia, corso Vittorio
Ehnanuele III, villa Bernicich, registro ditte 3063, ces6ata 11

15 ottobre 1940-XVIII.

74. Bar Delicatezze a Savoia» di Weiss Teresa in Valles -

Registro ditte 3870, Abbazia bagno Savoia, cessata l'11 ago-
sto 1940-XVIII.

76. A. Denes Co. - Fiume, via Macchiavelli 1, registro ditte
n. 4960, cessata l'agenzia di assicurazioni nonchè l'attività di
agente marittimo raccomandatario; rimane quale agente man-
datario della Comp. 11eale Olandese di Navigazione, 3 dicem-
bre 1941-XIX.

MINISTERO DEI.LE CORPORAZIONI
(424)

Elenco « C » de11e aziende commerciali e industriali appar-
tenenti a cittadini italiani ed apolidi di razza ebraica

Variazioni all'elenco « C » delle aziendo industriali e com•
CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONl DI FIUME

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica
Supplemento agli elenchi pubblicati nella Gazzetta U/-

flefale n. 14 del 18 gennaio e n. 222 del 21settembre 1940-XVIII. CoNstoLio PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI LITORNO

A) NUOVE 1SCRIZIONI

79. Gangi Ferdinando - Data della denuncia: 3 settembre
1941-XIX, sede Fiume, via Sebenico 11-13, pastificio, registro
ditte C.P.C. n. 4783, proprietario: Gangi Ferdinando fu Oscarre.

80. Rahamin Alice ved. Pinter successore di Giacomo Kor-
niczai, Fiume, via delle Pile, 3, registro ditte C.P.C. 2702,
commercio vetrami, porcellane, articoli casalinghi e chinca-
glierlo.

B) CANCELLAZIONI E RETTIFICHE

3. Herzel Francesco - Flume, via Pascoli 4, registro
ditte 339, cessata 11 10 agosto 1941-XIX.

4. E. R. SartnicA suco. E. Pollak e Ci. - Fiume, via M.
Angheben 15, registro ditte 1448, cessata 11 30 giugno 1941.

12. Weiss Jacques genero di Salomone Weim, - Fiume,
piazza Regina Elena, 1, registro ditte 2097, cee6ata 11 30 glu-
gno 1941-XIX.

13. Mode L'Ideale Boehm Elvira - Flume, corso Vittorio
Emanuele III, registro ditte 3654, cessata 11 15 luglio 1941-XIX.

14. Navarro Ugo Fiume, corso Vittorio Emanuele III 19,
registro ditte 1310, cessata 11 16 giugno 1941-XIX.

15. Felice Neuberger (Fiume) e figlio - Fiume, via Po-
merio 32, registro ditte 3513, cessata il 20 dicembre 1940.

20. Berger Elena - Fiume, via Italo Balbo 9, registro
ditte 2539, cessata 11 24 settembm 1910-XVIII.

21. Bermann Ermanno Fiume, via Buonarroti 7, registro
ditte 2972, cessata 11 1• agosto 1940-XVIII.

31. Gelles Maurizio - Abbazia, corso Vittorio Emanuele III
n. 23, registro ditte 2029, cessata 11 15 ottobre 1940-XVIIL

39. Levi Maurizio Laurana 184, registro ditte 1932, ces-
sata il 7 dicembre 1940-XlX.

CESSAZIONI

1. Bolaffl Alfredo, ottico, via Vittorio Emanuele, 4 - Ces,
sato il 20 luglio 1941.

-
2. Boccara Giulio, coloniali, via Giglio, T a D1scriminatQ

l'8 maggio 1941.

3. Bologna Emilia, calzature, piazza Vittorio Emanuele, 5
- Cessato 11 3 marzo 1941.

4. Coen Giuseppe, amb. mercerie, Via Coroncina, 2 - Ces-
sato 11 12 aprile 1941.

5. Ferro Giulia, rigattiera, via Piave, 8 - Cessato 11 20 di-
cembre 1940.

6. Finzi Tina, libreria, via Vittorio Emanuele, 83 - Cessato
il 20 giugno 1941.

7. Nunes Egidio, tessuti, Camp1glia - Cessato 11 16 etto.
bre 1940.

8. Misul Clelia, calzature, piazza Vittorio Emanuele 5 .
Cessato 11 3 marzo 1941.

9. Rabà Vanda, tessuti, Piombino - Cessato 11 2 febbraio
1941.

10. Procaccia S. & F., tessuti ingrosso, via Giovannetti .
Cessato 11 1• novembre 1941.

11. Pesaro Adriano, ambulante, via Maggi SS - Cessato 11
13 giugno 1941.

12. Piperno Argia, antiquario. Scavi Novi Lena - Cessato
11 31 luglio 1941.

13. Tedeschi Regina, ambulante. Via Chiarini 9 - Cessato
11 10 maggio 1941.

14. Piperno Giuseppe, noleg. carrette, via Piave 22 - Ces-
sato 11 17 dicembre 1941.

(423)

,43. Milch Emilio Fiume, via buonarroti 8, registro ditte
n. 317, cessata il 6 novembre 1940-XIX.

45. Moskovit: Nathan - Flume, piazza Principe Umberto 5,
registro ditte 353, cessata 11 31 agosto 1941-XIX.

46. Nathan Bernardo - Abbazia, corso Vittorio Emanuele 111,
registro ditte 1717, cessata il 15 ottobre 1941-XIX.

51. Oltenfeld Marco Abbazia, corso Vittorio Emanuele III,
registro ditte 3577, cessata 11 15 ottobre 1941-XIX.

53. « Alla Città di Roma n di Panger Osvaldo - Fiume,
como Vittorio Emanuele III 29, registro ditte n. 4134, cessata
11 13 dicembre 1940-XIX.

54. A0enzia Giornali « Globus a di Arturo Platzner - Flume,
Via V. de Domini, registro ditte 646, cessata il 31 agosto
1940-XVIII.

55. Rosemberger Bernardo - Abbazia, via Ugo Foscolo n. 22,
registro ditte 3000, cessata il 6 ottobre 1940.

61. Korniczat P. - Abbazia, como Vittorio Emanuele III 182,
registro ditte 1783, cessata il 23 gennaio 19tl-XIX, ,

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Banca di Melito Porto Salvo, in liquidazione, con sede
in hielito Porto Salvo (Reggio Calabria).
Nella seduta tenuta il 13 gennaio 1942-XX dal Comitato di

sorveglianza della Banca di Melito Porto Salvo, in liquida-
zione, con sede in Melito Porto Salvo (Reggio Calabria), l'a-
vocato cav. Francesco Maria Laganà fu Tommaso è stato elet-
to presidente del Comitato stesso ai sensi dell'art. G7 del R. de-
creto-legge 18 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leput
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 2 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 19&XVIII, n. 933.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Concorso a 100 posti di vice segretario in prova
nell'Amministrazione centrale della guerra

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNQ
MINISTRO PER IA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-
sive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, recante di-
sposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Am-
ministrazione dello Stato e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concer-
nente la elevazione del limite di età per l'ammissione agli 1m.
pieghi, convertito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 748;

Vista la legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 1025, sui requisiti mi-
litari per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Am-
ministrazione della guerra;

Visto 11 decreto Ministeriale 10 ottobre 1940-KVIII, col quale
vengono stabilite le modalità per l'accertamento del requisito
militare per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nel-
l'Amministrazione della guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis-
sioni ai pubblici impieghi, convertito in legge con la legge
37 dicembre 1934-XIII, n. 2125;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente be-
nefiel ai capi di famiglia numerosa;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-

nente i requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635,
concernente 11 decentramento e l'avviamento alla sistemazione
dei servizi dell'Amministrazione centrale della guerra e suc-
cessive modificazioni;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assun-
zione obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche
Amministrazioni e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli
invalidt per la causa nazionale le disposizioni concernenti la
protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 192ô-IV, n. 48, contenente

disposizioni a favore del personale ex combattente delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 mag-
gio 1920-IV, n. 898;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la isti-
tuzione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giu-
gno 1931-lX, n. 767, che estende agli orfani dei caduti per la
causa nazionale le provvidenze emanate in favore degli or-
fani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con-
cernente provvedimenti a favore del caduti per la causa fasci-
sta, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli
iscritti at Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre
1922, convertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, nu-
mero 137;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858,
concernente l'equiparazione del brev'etto di Sansepolcrista a

quella della Marcia su Roma agli effetti del benefici previsti
dalle vlgenti disposizioni per i benemeriti della causa fascista:

Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, concernente
provvedimenti a favore degli squadristi e det vecchi fascisti:

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-
cernente l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra al
pubblici concorsi, convertito in legge con la legge 3 giugno
1935-XIII, n. 866;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111. con-
cernente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti
<lel caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle
disposizioni a favore degli invalidi dl guerra e degli orfant e
congiunti del caduti in guerra, convertito in legge con la legge
14 maggio 1936-XIV, n. 981:

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni mill-
tarl in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore de-

gli ex combattenti della guerra 1915-1918, convertito in legge
con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, con-
cernente provvedimenti per l'incremento demografico della
Nazione, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
3 gennaio 1930-XVII, n. 1;

Visto il II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
cernente l'estensione ai militari in servizio non isolato al-
l'estero ed ai congiunti del caduti, delle provvidenze in vi-

gore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti della guerra
europea, convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 610;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi e agli orfani e congiunti del caduti nell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidi degli or-
fani e congiunti dei caduti in guerra;

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, concernente l'or-
dinamento del Regio esercito;

Visto il R. decreto 6 dicembre 1940-XIX, n. 1663, riguardante
11 riordinamento di alcuni ruoli organici del personale civile
dell'Amministrazione della guerra;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, concernente l'esten-
sfone dei benefici previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge 31 marzo

1938-XVII, n. 610, in favore dei cittadini che hanno parteci-
pato alle operazioni militari della Spagna quali assimilati o
militarizzati;

Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concer-
nente benefici a favore del combattentii dell'attuale guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
convertito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274,
concernente i provvedimenti per la difesa della razza italia-
na, convertito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, nu-
mero 274;

Visto 11 decreto del DUCE in data 11 ottobre 1941-XIX, col
quale è stato autorizzato l'espletamento dei concorsi per l'an-
no XX;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio del Ministri
del 13 dicembre 1941-XX, n. 32962/1306-34/1.3.1 con la quale à
stato autorizzato l'espletamento del concorso a 106 posti di
vice segretario in prova nell'Amministrazione centrale della

guerra;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a 106 posti di vice se-

gretarlo in prova (gruppo A) nell'Amministrazione centrale
della guerra.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che
siano iscritti ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universi-
tari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'ecce-
zione di cui al quinto comma del n. 1 del successivo art. 4,
per gli aspiranti ivi indicati), siano muniti del titolo di studio
indicato nel n. 2 del detto art. A e che, alla data del presente
decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non oltrapas-
sata quella di anni 30.

.
Detto limite massimo di età è elevato?
1) di anni cinque per coloro:
che abblano prestato servizio militare durante la guer-

ra 1915-1918;
che abbiano partecipato, nel reparti mobilitari delte

Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV;

che, quali militari o assimilati o militarizzati, abbiano
prestato servizio non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936
ed abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

che abbiano partecipato nel reparti delle Forze armate
dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

2) di anni nove per gli invalidi di guerra, gli invalidi per
la causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni mi-
litari cui abbiano partecipato durante 11 servizio non isolato al-
l'estero prestato in qualità di militari o di assimilati o di
militarizzati, i decorati al valor militare ed 1 promossi di
grado militare per merito di guerra.

A coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di
combattimento prima del 28 ottobre 1922, e concessa, sul

limite massimo di età, una proroga di durata pari al tempo
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in cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al
Fasol di combattimento, a termine dell'art. 3 del decreto 17 di-
cambre 1932-XI, del Capo del Governo, pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI.

A coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922,
nonche per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marco 1919 al
31 dicembre 1925-IV, che risultino iscritti ininterrottamente al
Fasci di combattimento dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma,
11 detto limite massimo è elevato d1 quattro anni.

' I benefici previsti dai due commi precedenti non si cumu-
lano tra loro, ma sono concessi in aggiunta a quello eventual-
mente spettante al candidati a termine del secondo comma
del presente articolo.
Il limite massimo di età à altresl elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni a favore del soci di diritto dell'Unione fa-

scista fra le famiglie numerose, salvo 11 maggior limite con-
sentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1M2, convertito con modificazioni nella legge
3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di
cui alla lettera b) e quelle di cui alle lettere a), b) e c) si
cumulano con quelle previste dal 2

,
30 e 4 comma del pre-

sente articolo purché complessivamente non si superino i
45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione
al presente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del
presente decreto, già rivestono la qualitA di impiegato civile
statale di ruolo.

Per l'ammissione al concorso à necessario che gli aspi-ranti, oltre al possesso degli altri requisiti prescritti, siano
stati dichiarati abill al servizio militare, 10 abbiano prestato,
ed abblano raggiunto 11 grado di ufficiale di complemento,
ovvero abbiano l'idoneità fisica richiesta per la nomina ad
ufficiale di complemento.
Al concorso possono partecipare i cittadini albanest che

siano in possesso degli altri requisitt richiesti dal presente
decreto. Del concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza
ebraica e le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6, e corredate del documenti indicati nel suc-
cessivo art. 4, dovranno pervenire al Ministero della guerra
(Direzione generale personali civili e affarl generali - Ufficio
del personale civile) entro 11 termine di 90 giorni dalla data
di pubblicqzione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
1) 11 loro preciso recapito;
2) 1 documenti annessi alle domande stesse.
I candidati che si trovino alle armi dovranno altresi indi-

Care 11 recapito della loro abituale residenza civile anterior-
mente alla chiamata alle armi.

Salvo quanto disposto dal comma successivo, si avverte
che non saranno in alcun modo prese in considerazione le
domande che, entro 11 termine sopraindicato, non dovessera
peTvenire corredate di tutti indistintamente i documenti pre-
scritti e che non è per alcun motivo consentito ai concorrenti
di far riserva di presentare alcuno del cennati documenti
oltre 11 termine di 90 giorni sopraindicato.

E' consentito esclusivamente agli aspiranti che dimostrino
(con regolare dichiarazione rilasciata dalla autorità militare
competente) di essere chiamati alle armi di far pervenire al
Ministero entro 11 suddetto termine di 90 giorni la sola do-
manda, salvo a corredarla dei prescritti documenti non ol-
tre 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati
presso altre Amministrazioni dello Stato ad eccezione del 11-
tolo di studio origiTiale.

E' fatta salva, al candidati che saranno ammesst alla
prova orale a termine dell'art. 10, la facoltà di produrre,
prima di sostenere detta prova, quei documenti che attestino
nel loro confronti i titoli preferenzdali di cui all'ultimo comma
dell'art. 10 e dell'art. 11, qualora i tito11 stessi giano sorti sug-

cessivamente alla scadenza del termine stabilito dal primo
comma del presente articolo per la presentazione delle do-
mande e dei relativi documenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti
documenti:

1) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante
l'iscrizione ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno,
il mese e 11 giorno dell'iscrizione stessa. Detto certificato deve
essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice segretario
se trattasi di capoluogo di provincia) del competente Fascio
di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale
o del vice segretario federale o del segretario federale ammi-
nistrativo.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di appartenenza
at Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segre-
teria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero.
I certificati di appartenenza af Fasci di combattimento dei

cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica di San Marino, dovranno essere firmati dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri sammarinese; quelli rila-
sciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno
firmati dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovranno contenere l'atte-
stazione che l'iscrizione è stata ininterrotta ed essere, in ogni
caso, vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro
Segretarlo di Stato, o da uno dei Vice segretari del P.N.F. o
da un segretario federale comandato presso 11 Diretterio nazio-
nale del P.N.F. appositamente designato dal Segretario del
Partito stesso.

Sono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza
al Fasci di combattimento 1 mutilati ed invalidi di guerra
nonchè 1 minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi
nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio
1935-XIII, oppure in seguito ad operazioni militari cui abbiano
partecipato durante il servizio non isolato prestato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Coloro che non siano iscritti al P.N.F., ma si trovino
nelle condizioni previste dalle disposizioni emanate dal Se-
gretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, possono es-
sere ammessi al. concorso a condizione che dimostrino, con
apposito certificato, di aver chiesta l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori, potranno con-
seguire la nomina sempre quando dimostrino di aver ottenuta
la iscrizione al P.N.F.

Ove l'iscrizione af Fasci di combattimento da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 sia stata ininterrotta, 11 relativo cer-
tificato dovrà contenere tale attestazione;

2) diploma originale di laurea in giurisprudenza o di-
ploma di laurea equipollente a quello in giurisprudenza, rila-
sciato cioè da qualsiasi altra Facolth (economia e commercio,
scienze politiche, scienze politiche e sociali, scienze econo-
miche e marittime, ecc.) presso la quale formino oggetto di
studio anche materie giuridiche ed economiche.

In sostituzione del diploma gli interessati potranno anche
esibire copia del medesimo autenticata dal notaio. La flrma
del notaio deve essere debitamente legalizzata dalla compe-
tente autorità giudiziaria:

8) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8,
debitamente legalizzato e rilasciato in data posteriore al
10 marzo 1939-XVII:

4) certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente le-
galizzato, dal quale risulti che il concorrente è cittadino ita-
liano. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale;

5) certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente lega-
Ifzzato, dal quale risulti che 11 candidato gode del diritti poli-
tici, ovvero che non è incorso in nessuna delle cause previste
dall'art. 167 del testo unico della legge elettorale politica per
la perdita dei diritti medesimi:

6) certificato generale del casellario giudiziale, su carta
da bollo da L. 12, debitamente legalizzato:

7) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune
- di abituale residenza del concorrente, e vidimitto dal prefetto;
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8) certificato medico, su carta da bollo da L 4, rilasciato:
a) per i concorrenti ch6 riVOS40BO 11 grad0 di U$Cia10

di complemento, da un ufficiale medico in servizio nelle Forze
armate dello Stato o dal dirigente 11 servizio sanitario di un
Ente delle dette Forze armate,comprovante che 1 concorrenti
stessi sono di sana e robusta costituzione fisica ed esenti da
difetti o imperfezioni che possano influire sul rendimento del
servizio. La firma dell'ufficiale medico o del dirigente 11 ser-
vizio sanitario che ha rilasciato 11 certificato deve essere au-

tonticata dall'autorità militare da cui essi dipendono;
b) per i concorrenti, che non rivestono 11 grado di um-

ciale di complemento, da un ufficiale medico del Regio eser-

cito in servizio permanente, di grado non inferiore a capitano,
comprovante che 1 concorrenti stessi hanno l'idoneità fisica

richiesta per la nomina ad ufficiale di complemento. La firma
dell'ufficiale medico che ha rilasciato il certificato deve essere
autenticata dall'autorità militare da cui egli dipende. Da tale
autenticazione dovranno altresi risultare 11 grado e la cate-
goria cui appartiene l'ufficiale medico.

Sono, in ogni caso, dispensati dal produrre 11 certificato
medico, gli invalidi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, ed all'art. 1 della legge 25 set-

tembre 1940-XIX, n. 1453, gli invalidi per la causa nazionale
di cui all'articolo unico della legge 26 marzo 1930-VIII, n. 454,
gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, gli inva-
lidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parteci-
pato durante 11 servizio non isolato all'estero, di cui al Regio
decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179 ed alla legge 4 luglio
1941-XIX, n. 2179.

Detti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto-
legge 29 gennaio 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita san1-
taria presso un ospedale militare da uno speciale collegio
medico, a far parte del quale sarà invitato un sanitario dele-
gato dell'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza degli
invalidi di guerra;

9) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare annotata delle eventuall benemerenze di guerra e

munita delle prescritte marche da bollo da L. 8, annullate dal-
l'UITicio del registro.

Gli ex combattenti della guerra 1915-1918, coloro che abbiano
partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&-XIV, coloro
che, in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV,
in qualità di militari o di assimilati o di militarizzati, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari e coloro che ab-
biano partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato,
ovvero in qualità di militarizzati o di assimilati, alle opera-
zloni di guerra nell'attuale conflitto presenteranno, inoltre,
la dichiarazione Integrativa di cui alle circolari n. 588 del

Giornale militare ameiale del 1922 e n. 427 del Giornale mili-

tare del 1937.
Coloro che, pur avendo concorso alla leva, non hanno

ancora prestato servizio militare debbono presentare, se siano
stati dichiarati idonei, copia del foglio matricolare; se siano
stati invece riformatl o mandati rivedibili, debbono prodprre
11 certificato dell'esito di leva da rilasciarsi dal commissario di
leva o dal podestà. In quest'ultimo caso, però, detto certificato
dovrà essere munito della conferma da parte del commissario
di leva. Coloro, invece, che non avessero ancora concorso alla
leva, dovranno produrre il certiflento di iscrizione nelle liste
di leva da rilasciarsi dal podestà.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio
non isolato all'estero, dovranno, agli effetti della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione, o del
certificato modello 09 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra, o, in manennza, anche mediante attesta-
Vlone di invalidità rilasciato dalla competente rappresentanza
-provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, nella quale
attestazione dovranno essere indicati i documenti in base ai
quali è stata riconosciuta la qualitA di invalido ai fini del-
l'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera e vidtmata dalla
sede centrale dell'Opera stessa:

10) copia dello stato matricolare (servizi civili) munita
delle prescritte marche da bollo per i concorrenti che siano
già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato;

11) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rila-
sciato dal podestá del Comune di abituale residenza del con-
corrente e debitamente legalizzato. Tale documento dovrà e

sere èsibito soltanto dai contugati con o senza prole e dal
Vedovi con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista per le
famiglie numerose dovranno comprovare tale loro qualità
mediante apposito certificato rilasciato dall'Unione stessa;

12) il certificato di matrimonio, su carta da bollo da L. 4,
debitamente legalizzato, che dovrà essere presentato dai can-
didati coniugati. A tale certificato dovrà essere unita una di-
chiarazione in carta libera dell'interessato attestante se abbia
o meno contratto matrimonio con persona straniera, e, nel-

l'affermativa, la data di matrimonio. La predetta dichiara-
zione, ove 11 matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata
in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
deve indicare se sia stata concessa l'autorizzazione ministe-
riale di cui agli articoli 2 e 18 del detto R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio sia stato

celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del citato Regio
decreto-legge;

13) fotografia di data recente, con la firma del concorrente
debitamente autenticata in conformità delle leggi sul bollo,
a meno che 11 concorrente stesso sia provvisto del libretto

ferroviario, nel qual caso dovrà essere indicato 11 numero e

la data di rilascio o di conferma del libretto stesso.
Gli orfani del caduti in guerra o per la causa nazionale

o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dtpen-
denza di operazioni militari durante 11 serviz.io non isolato

all'estero e i flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato
durante il servizio non isolato all'estero, dovranno produrre
un certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante tale loro
qualità, da rilasciarsi dal spodestà de} Comune di loro abituale
residenza e debitamente legalizzato.

Per i certificati rilasciati o Vidimati dal Governatorato di
Roma, non à richiesta la legalizzazione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, di godimento dei di-

ritti politici, generale del casellario giudiziale e di buona con-
dotta dovranno essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto. Sono dispensati dal produrre detti quat-
tro certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo del-

I'Amministrazione dello Stato. Ne sono parimenti dispensati i
concorrenti che siano uffleiali in servizio permanente o sot-
tufficiali in servizio continuativo delle Forze armate dello
Stato (Regio esercito, Regia aeronautica, Regia marina, Regia
guardia di finanza e Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale) nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno alle-

gare alla domanda copia dello stato di servizio militare od
altra attestazione dell'autorità militare da cui dipendono,
dalla quale attestazione risulti la loro qualità di ufficiale in

servizio permanente o di sottufficiale in servizio continuativo.
Il certificato di appartenenza at Fasci di combattimento,

11 certificato medico, lo stato di famiglia, il certilleato di ma-
trimonio, la copia dello stato matricolare (servizi civili) e 11
certificato di dipendenza dall'Amministrazione dello Stato,
nonchè i documenti militari di cui al comma precedente, do-
vranno essere di data non anteriore a quella del presento
decreto.
Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano

(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guer-
ra, ecc) hanno l'obbligo di presentare domanda e documenti
in carta bollata; solamente quelli dichiarati indigenti dalla
competente autoritA di P. S., possono produrre in carta libela
l'estratto dell'atto di nascita ed i certificati di cittadinanza ita-
llana, di godimento del dirttti politici, generale del casellar10

giudiziale, di buona condotta e medico.

Art. 5.

Gli aspiranti cittadini albanesi allegheranno alle domande
di ammissione al concorso, che dovranno pervenire al Mini-
stero della guerra entro il termine di cui al precedente art. 3,
i documenti corrispondenti a quelli richiesti dal precedente
art. 4 del bando per i cittadini italiani.

L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiasi altro
documento ad integrazione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in carta da bollo,

legalizzati, autenticati e vidimati secondo le prescrizioni det
vigenti ordinamenti dello Stato albanese per i documenti da

inviare ad autorità, istituti o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 6.

Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato

ed insindacabile, l'ammissione al concorso.
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Amt. 7.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla
costituzione dolla Commissione esaminatrice e verrà designato
11 funzionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 8.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle ma-

terle contenute nel programma annesso al presente decreto.
I giorni in cui avranno inlzio gli esami saranno comunicati
agli intere6sati mediante lettera racco;nandata.

Art. 9.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento
delle prove scritte, saranno osservate le disposizioni degli ar-
ticoli 35, 36 e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960.

Art. 10.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere ripor-
tato-una media di sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sel in ciascuna di esse.

La prova orale non s intende superata se 11 candidato non
ottenga almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della
media del punti riportati nelle prove scritte e del punto Otte-
nuto in quella orale.

La graduatoria dei dichiarati idonei nel concorso sarà
formata secondo l'ordine dei punti della votazione comples-
siva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite
dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, con-
Vertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, U. 2125,
integrato dal R. decreto-legge 8 di¢embre 1935-XIV, n. 2111, con-
vertito in legge con la legge 14 maggio 1930-XIV, n. 981, dal
R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, D. 1172, convertito in legge
con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, dal R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge
31 marzo 1938-XVI, n. 610, dal R. decreto-legge 11 novembre
1988-XVII, n. 1858, dalla legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458,
dall'art. 1 del R. decreto 9 luglio 194ŒXVIII, n. 1156, dall'art. 43
della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, dalla legge 4 luglio
1941-X1X, n. 108, dal R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868 e
dall'art. 12 della legge 4 giugno 1940-XVIII, n. 1014.

Art. 11.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno os-
servate le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, u. 1312, nella
legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge
14 maggio 1936-XIV, n. 981, nell'art. 8 del R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge
31 marzo 1938-XVI, n. 610, negli articoli 1 e 2 del R. decreto.
legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito in legge con la
legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, nella legge 25 settembre
1040-XVIII, n. 1458, rispettivamente a favore degli invalidi di
guerra, degli invalidi per la causa nazionale, degli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli invalldt
in dipendenza di operazioni militari, cui abbiano partecipato
durante 11 servizio non isolato all'estero, degli invalidi in di-
pendenza di eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919
e dal lo novembre 1922 al 31 dicembre 1925;

/>) nell'art. 30 del R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-1V, n. 48, con-
Vertito in legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, nel-
l'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439,
nell'art. A del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
Vertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, nella
legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, e nel R. decreto-legge 8 luglio
1941-XIX, n. 868, rispettivamente a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-1918, di coloro che abbiano partecipato nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, di coloro che, in qua-
lità di militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato

servizio non isolato all'estero dopo 11 b maggio 1930-XIV ed
abbiano partecipato alle relative operazioni militari e di co-
loro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate
dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o di assimilati,
alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nel-
l'art. 1 della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3
del R. deoreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, nell'art. 3 del
R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge
con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, negli articoli 1 e 2 del
R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, convertito in
legge con la legge 22 gennaio 1934-X1I, n. 137, nella legge
25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, e nella legge i luglio 1941-XIX,
n. 1080, rispettivamente a favore degli orfani del caduti in
guerra, degli orfani del caduti per la causa nazionale, degli
orfani del caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, degit orfani dei cittadini che, in servizio non 180lato
all'estero in qualità di militari o di assimilati o di militariz-
zati siano caduti in dipendenza delle relative operazioni mill-
tari e degli orfani di coloro che, per eventi verificatisi dal
23 marzo al 22 luglio 1919 e dal 1• novembre 1922 81 31 dicem-
bre 1925, incontrarono la morte per la causa fascista;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933.XII,
n. 1706, convertito in legge con la legge 22 gennaio 1930XII,
n. 137, concernente provvedimenti a favore di coloro che risul-
tino regolarmente iscritti af Fasci di combattimento eenza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;
e) nell'art. 1 della legge 20 mar2o 1940-XVIII, n. 233, con.

cernente la concessione ai capi di famiglia numerosa di con·
dizioni di priorità negli impieghi e nel lavori.

Art. 12.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degH
esami e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni
relative alla precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria del concorrenti dichiarati idonei, da ap-
provarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Giornale
militare ufficiale e nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente
in prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso 11 quale se, a

giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, Saranno Dominati in
ruolo con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per
il grado 11• del gruppo Æ

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento fos-

sero, invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, rite-
nuti non meritevoli di conseguire la nomina iti ruolo, saranno
licenziati, senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà
del Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperimento
di altri sei mesi.

Art. 14.

Al vincitori del concorso assunti in prova a termine del•
l'articolo precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di

prova, l'assegno mensile di L. 916,98 lorde, oltre, per coloro
che vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote
complementari previste dalle vigenti disposizioni e l'assegno
temporaneo di guerra previsto dal R. decreto-legge 14 luglio
1941-XIX, n. 646.

Art. 15.

A termine del R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635,
11 Ministero si riserva la facoltà di destinare tutti o parte del
vincitori del concorso, subito dopo la nomina in ruolo, a pre-
stare servizio in uno degli « Uffici amministrativi a decen-

trati presso i Comandi di corpo d'armata e il Comando gene-
rale dell'Arma del carabinieri Reali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contL

Roma, addi 8 gennaio 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

SCUERO
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PROGRAMMA PER GLI ESAMI

1) Diritto civile.
2) Diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo

e corporativo).
3) Economia politica e scienza delle finanze.
4) Nozioni di diritto penale, riguardanti la materia trat-

tata dal libro 1° del Codice penale.
5) Nozioni di diritto commerciale riguardanti la materia

trattata dal libri 16 e 30 del Codice di commercio.
6) Nozioni di statistica (statistica teoretica, generalità, i

dati statistici, 1 metodi statistici, le leggi statistiche, statistice.
applicata, statistica della popolazione e demografla, statistiche
economiche).

7) Legislazione sulle relazioni con la Santa Sede.
8) Amministrazione del patrimonio e contabilità generale

dello Stato.
9) Leggi di ordinamento e reclutamento del Regio esercito

e sullo stato degli utileiali.
10) Ordinamento dell'Amministrazione centrale e periferica

con particolare riguardo alle funzioni amministrative. Decen-
tramento amministrativo e contabile dei servizi dell'Ammini-
strazione militare. Amministrazione e contabilità dei Compi,
istituti e stabilimenti militari. Ispezioni amministrative (R. de-
creto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635, convertito in legge
con la legge 27 dicembre 1934-XIII, ti. 2222, e modificato con

R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301; R. decreto-legge
21 marzo 1938-XVI, n. 521: R. decreto-legge 18 aprile 1935-XIH,
n. 648, convertito in legge con la legge 27 gennaio 1936-XIV,
n. 244; testo unico approvato con R. decreto 2 febbraio 1928-VI,
n. 263: regolamento approvato con R. decreto 10 febbraio

1927-V, n. 443; R. decreto 19 luglio 192&l, n. 1857).
L'esame orale può cadere su tutto il programma; gli esami

scritti, in tre prove, cadranno sulle sole materie indicate ai
numeri 1, 2 e 3.

p. H DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Minisbro per la guerra

(426) SCUERO

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a n. 17 posti di capo manipolo in servizio
permanente effettivo nella Milizia nazionale forestale

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1920, n. 1066, con cui

venne istituita la Milizia nazionale forestale e successive mo-

dificazioni;
Visto 11 regolamento per la Mili21a nazionale forestale ap-

provato con R. decreto 8 ottobre 1929, n. 1997;
Visto 11 R decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1242, riguardante

l'ordinamento degli organict della Milizia nazionale forestale:
Visti i Regt decreti-legge 23 marzo 1933, n. 227, e 28 settem-

bre 1914, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 23 dicembre 1937, n. 2359, che isti.

tuisce l'Accademia militare forestale;
Visto 11 R. decreto 28 giugno 1938, n. 1120;
Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1008, riguardante il reclu-

tamento straordinario di capo manipolo in servizio effettivo
nella Milizia nazionale forestale;

Vista la legge 8 aprile 1940, n. 356, portante modificazioni
alla preindicata legge 29 giugno 1939-XVIII, n. 1008;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministrl
th data 24 settembre 1941, n. 25419/19520-16(1-3/1 con la quale
Viene autorizzato 11 concorso per 17 posti di capo manipolo;

Sentito il Comando generale della Milizia;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami a n. 17 posti
di capo manipolo in servizio permanente effettivo da conferire
ai giovani forniti di laurea in scienze forestali o in scienze
agrarie, che abbiano prestato servizio in una delle Forze
armate dello Stato con 11 grado di ufficiale.

Art. 2.
Gli aspiranti, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione

del presente bando nella Gazzella Ufficiale del Regno, dovran-
no far pervenire al Ministero dell'agricoltura e dello fore6te -
Comando della Milizia nazionale forestale -- la domanda su

carta da bollo da L. 6 (anche se di povertà comprovata), cor-
redata dei seguenti documenti redatti su carta da bollo e de-

bitamente legalizzati:
a) certificato di data non anteriore a quella della pub-

blicazione del presente bando di concor6o nella Gazzetta Uffi-
ciale, attestante l'iscrizione al P. N. F., con l'indicazione del-
l'anno, del mese e del giorno della prima iscrizione al Par-
tito (comprese le orgaitizzazioni giovanili). Tale documento
dovrà essere rilasciato dalla competente Federazione proviil-
ciale fascista.

,

Gli italian(non regnicoli devono produrre 11 certificato di
iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto eu carta legale,
firmato personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in
cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale del
Fasci all'estero; detto certificato può altrest essere rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, fir-
mato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
det Fasci all'estero. Tali certificati debbono essere sottoposti
alla ratifica dell'Eccellenza 11 Segretario del Partito Ministro

di Stato, o dat Vice segretari del Partito Nazionale Fascista o

da un segretario federale comandato presso il Direttorio na-

zionale del Partito appositamente designato dal Segretario del
Partito stesso, solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al
Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
I certiffeati di appartenenza al P.N.F. dei sanmarinesi resi-

denti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati
dal Segretario del P. F. S. e controfirmati dal Segretario di
Stato per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a chtadini
sanmarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segretario
della Federazione che li ha in forza;

b) copia dell'atto di nascita, dal quale risulti che 11 con-
corrente, alla data della pubblicazione del presente bando di
concorso nella Gazzella Ugiciale, non abbia oltrepassato 11 286
anno di età; questo limite è aumentato di cinque anni per co-
loro che abbiano partecipato alle operazioni militari in A. O.
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o ad operazioni militari in
servizio non isolato all'estero o alle operazioni di guerra nel-
l'attuale conflitto Per gli iscritti senza interruzione al P. N. F.
prima del 28 ottobre 1922, detti limiti 60no aumentati di quat-
tro anni. Per i decorati al valor militare il limite di età è
portato a39 anni. Gli aspiranti beneficieranno delle facilitazioni
di cui al R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;

c) certifleat< di cittadinanza italiana, di data non ante-
riore di due mesi a quella della pubblicazione del presente
bando di concorso nella Gazzetta Ufficiale;

d) copia parificata alla data non anteriore a (Inolla di
pubblicazione del presente bando di concorso nella Gazzetta
Ufficiale dello stato di servizio comprovante 11 servizio pre-
stato in qualità di ufficiale in una delle Forze armate dello
Stato.

Gli ex combattenti ed i benemeriti della causa nazionale
dovranno comprovare la specie e la durata dei servizi mili-
tari prestati in guerra o durante le operazioni militari e le
benemerenze ottenute in dipendenza di talÍ 6ervizi e di quelle
fasciste;

e) certificato medico, di data non anteriore a quella di
pubblicazione del presente bando di concorso nella Gazzetta
Ufficiale, rilasciato da un ufficiale medico della Milizia nazio-
nale forestale, vistato dall'ufficiale comandante del reparto
della Milizia stessa, dal quale risulti che l'aspirante è immune
da intermità o da imperfezioni fisiche, è idoneo ad incondi-
zionato servizio forestale, ed abbia la statura non inferiore a
m. 1,64;

f) certificato di buona condotta morale e politica, vidi.
mato dall'autorità prefettizia, di data non anteriore di mesi
due a quella di pubblicazione del presente bando di concorso
nella Gazzetta Ufficiale,

g) certificato generale del casellario giudizfarlo di data
non anteriore di due mesi a quella di pubblicazione del pre-
sente bando di concorso nella Gazzetta Ufficiale;

h) diploma di laurea in scienze forestali o in scienze
agrarie conseguita presso una delle facoltà delle Regie univer-
sità del Regno;

f) certificati dei puhti ottenuti negli esami di laurea e

dei punti nelle varie materie d'esame;
l) fotografia di data recente con la firma del concorrente

autenticata dal podestå o da un notafo;
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m) tutti i documenti che 11 candidato riterrà opportuno di
allegare alla domanda per comprovare gli eventuali servizi
prestatie la sua attività professionale.

Gli aspiranti coningati, unitamente al documenti suindi-

cati, dovranno presentare un certificato dell'ufficiale di stato
civile, da cuí risulti se essi abbiano o meno contratto matri-

monio con persona straniera, e, nell'affermativa, se vi fu la
autorizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 4 18 del R. de-

creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 ma-

trimonio fu celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del

llegio decreto-legge stesso.

E' data facoltà ai candidati che dimostrino di essere chla-
mati alle armi di presentare entro 90 giorni dalla þubblicazione
del presente bando nella Gazzella Ugiciale la sola domanda,
salvo a corredarla del prescritti documenti e titoli non oltre
10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte d'esame.

Art. 3.

E' in facoltà del Ministero di concedere all'aspirante un
termine non superiore a dieci giorni per regolarizzare qualche
documento riconosciuto irregolare nella forma 0 agli effetti
del bollo.

Art. 6.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, anche su proposta
del Comando generale della M.V.S.N., può, con giudizio insin-
dacabile, negare l'ammissione al concorso a qualsiasi aspl-
rante.

Art. 5.
I concorrenti che abbiano presentato nel termine prescritto

tutti i documenti previsti dal presente bando saranno chiamati
presso 11 Comando della Milizia nazionale forestale in Roma
e sottoposti a visita medica da parte del dirigente 11 servizio
sanitarlo della billi2ia nazionale forestale, per accertare la
loro incondizionata idoneità al servizio nella Milizia nazio.
nale forestal .

La non idoneità comporta la esclusione definitiva dal con-
corso.

Contro 11 risultato di tale visita medica non ð ammesso
ricorso o visita superiore.

Art. 6.

La Commissione incaricata di esaminare i candidati ed
esprimere in modo insindacabile il giudizio sulla loro idoneità
sarà nominata con decreto del Ministro per l'agricoltura e le
foreste.

Art. e

La Commissione di cui all'articolo precedente procedera
collegialmente all'esame del titoli presentati dai candidati ed
esprimerà 11 suo giudizio complessivo sut titoli steesi con un
punto di merito ·da 10 a 20 risultante dalla media del punti
assegnati da ciascun componente.

Art. b.

I concorrenti dichiarati idonet alla visita medica saranno
ammesst agli esami di concorso che consisteranno in due prove
scritte ed una orale. Una delle prove scritte verterà su argo-
mento di cultura generale con particolare riguardo al compiti
della Milizia forestale ed alla preparazione politica e faltra
su argomento di materie tecnico-professionale.

I a prova orale consisterà nella discussione dei temi scritti.
Detti e6ami saranno iniziati, improrogabilmente, 11 giorno

successivo alla visita medica nei locali del Ministero dell'agri-
coltura e foreste.

Per ciascuna delle prove 6eritte saranno concesse agit
aspiranti set ore di tempo; quella orale avrà la durata di
circa trenta minuti.

Durante lo svolgimento delle prove scritte i candidati non
potranno comunicare fra loro o con persone estranee alla
Commi6sione, nè consultare libri o manoscritti.

Chl contravviene a tale disposizione sarà escluso dagli
esami.

Art. 9.
La Commissione di cui all'art. 6, esaminati i temi scritti,

esprimerà 11 suo giudizio con punti da zero a venti, per cia-
scuno det temi, risultante dalla media del voti conferiti da
ogni componente.

I candidati che non abbiano raggiunto i 10 ventesimi in
ciascuna delle prove scritte saranno esclusi da quella orale e
conseguentemente dal concorso.

Art. 10.

Per la prova orale la Commisslone farà due votazioni di-
stinte: una segreta (con palline bianche e nere) sulla idoneità
del candidato, l'altra palese per la determinazione del merito
in punti da dieci a venti per gli idonei; 11 voto definitivo della
prova orale risulterà dalla media dei punti conferiti da ciascun
componente della Commissione

Art. 11.

Del procedimento degli esami e della valutazione del titoli
sarà compilato processo verbale al quale verrà unito uno

specchio che dovrà contenere, per ciascun candidato, in di-
stinto colonne:

a) 11 punto di merito por la prima prova scritta;
b) 11 punto di merito per la seconda prova scritta;
c) 11 punto di merito per la prova orale;
d) 11 punto di merito per i titoli presentati;
e) ri6UlÍntO medio;
f) 11 ruolo di classifleazione di ciascun concorrente.

Art. 12.

A parità di punteggio nel risultato medio sarà data la
preferenza al candidati:

1) insigniti di medaglie al valor militare;
2) orfani di guerra, della causa nazionale e dei caduti

nelle operazioni militari svoltesi in A. O. o in servizio non
isolato all'estero;

3) feriti in combattimento od in azioni fasciste;
4) 106tgniti di croce di guerra o di altra attestazione spo.

ciale di merito di guerra, e coloro che siano in possesso del
brevetto di partecipazione alla Marcia su Roma, purché intn-
terrottamente 1scritti 81 Fasci di combattimento da data ante-
riore al 28 Ottobre 1922;

5) figli del mutilati ed invalidi di guerra, per la causa
nazionale, per le operazioni militari in A. O. o in servizio non
isolato all'estero;

4) ex combattenti, iscritti ai Fasci di combattimento sen.
za interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1982:

7) provenienti dalla M.V.S.N.
8) nati nel distretti di reclutamento delle truppe alpine;
9) Più giovani di età.

Art. 13.

La Commissione in base alla classificazione di cui all'arti-
colo 11 e tenendo presente quanto previsto all'art. 12, formerà,
con criteri inappellabili, la graduatoria det vincitori che dovrà
essere approvata dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 14.

Gli aspiranti dichiaratt Vincitori del concors0 verranno no-
minati capo manipolo in servizio permanente ettettivo della
Milizia nazionale forestale, secondo la graduatoria compilata
dalla Commissione esaminatrice e seguiranno nel ruolo gli
allievi ufficiali dell'Accademia militare forestale, che conse-
guiranno la nomina a capo manipolo nel corrente anno.

La nomina a capo manipolo dei vincitori del concorso sarà
quindi fatta con riserva di anzianità assoluta.

Roma, addl 12 gennaio 1942-XX.

Il Ministro: PARESCHI
(467)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOIARE

Avviso di rettifica

Nei decretl Ministeriall 5, 6, 7 dicembre 1941-XX, che bandi-
scono i concorsi: per sel posti di alunno d'ordine in prova
(gruppo C), cin.que posti di vice coadiutore in prova (grup-
po B) e tre posti di vice traduttore in prova (gruppo B) nel
ruoli del Minietero della cultura popolare, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale n. 305 del 29 dicembre 1941-XX, all'art. 8,
sesta riga, ove à detto a Tale limite è elevato a 35 anni a devo
leggerei a Tale limite è elevato di 5 anni ».

(466)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI REGIA PREFETTURA DI POTENEA

Graduatoria generale del concorso
Avviso di rettifica a posti di ostetrica condotta

Nel decreto Ministeriale 9 dicembre 1941-XX, riguardante
la graduatoria degli idonei nel concor60 a 330 posti di alunno
d'ordine in prova delle stazioni, pubblicato a pag. 5122 della

Gazzetta Ufftefale n. 306 del 30 dicembre 1941, ai numeri 2, 10

e 21 devono rispettivamente leggersi: Giulietti Arturo Vadi-

miro anziche Giulietti Arturo, Giacolletti Pietro anzichè Piero,

Calza Laudo anziché Lando.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Visti gli atti ed il verbale della Commissione giudicatrice
del concorso per i posti di ostetrica condotta vacanti in que-
sta Provincia al 30 novembre 1939;

Vista la graduatoria formata dalla predetta Commissioner
Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed il II. decreto

11 marzo 1935, n. 281;
(425)

Decreta:

REGIA PREFETTURA DI PAVIA N

Variazione alla graduatoria del concorso

a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 24593-bis del 12 agosto 1941-XIX,

col quale venivano designate per le rispettive condotte le vin-

citrici del concorso a posti di ostetrica condotta vacanti al

30 novemibre 1939;
Ritenuto che la signora Gandolfi Zumna designata per

la condotta ostetrica del comune di Marcignago-Battuda, ha

rinunciato alla nomina in detto Comune, come da comunica-

zione in data 5 dicembre 1941, del podestà di Marcignago;
Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra

candidata risultata vincitrice che segue immediatamente in

graduatoria ed abbia chiesto quella sede in ordine di prefe-
renza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,
n. 1265;

Visto 11 regolamento pei concorsi a posti di sanitari al

servizio dei Comuni e delle Provincie approvate con R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

In seguito alla rinuncia della signora ostetrica Gandolfl
Zumna è dichiarata vincitrice della condotta ostetrica del

comune di Marcignago e designata per la nomina la signora
Razzini Elisa domiciliata in Canneto Pavese

Il podestà di Marcignago a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno dovrà invitare la persona come sopra designata
a comunicare entro 11 perentorio termine di 15 giorni se ae-
cetta la.nomina dopodiche procederà alla nomina stessa con

formale deliberazione assegnando un termine non minore
di 15 giorni per l'assunzione in servizio, avvertendo che tra-
scolso infruttuosamente tale termine la persona designata
sarà dichiarata dimissionaria d'ufficio.

Il podestá di Marcignago è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Pavia, addl 14 gennaio 1942-XX
H Prefetto.

(427)

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti

partecipanti al concorso per i posti di ostetrica bondotta ya-
canti in questa Provincia al 30 novembre 1939:

1. Sanza Elena
. . .

.
. . . . . a punti 49,500

2. Loglisci Antonietta a . , , . . . .
» 46,500

3. Nicolotti Quirina . . . . . . . » 45,625
4. Meio Palma . . . ; , , . :. . . , .

» 45,375
5. Renda Giuseppina . : . . . . . . . .

» 44,625
6. Cuccarini Laura , y . - - · r , . . » 36,250

Il presente decreto sarà pubblicato nel modi di legge.

Potenza, addì 19 gennaio 1942-XX

Il prefeito: U. D'EUForn

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Visto 11 proprio decreto pari numero e data con 11 quale si
approvava la graduatoria delle concorrenti partecipanti al
concomo per i posti di ostetrica condotta vacanti al 30 no.
vembre 1939;

Considerato c11e occorre provvedere alla dichiarazione
delle candidate vincitrici delle condotte messe a concorso;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed il R. decreto.
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:>

IA sottonotate ostetriche sono dichiarate vincitrici delle
condotte a flanco di ciascuna di esse segnate:

Sanza Elena, condotta ostetrica di Vietri di Potenza;
Loglisci Antonietta, condotta ostetrica di Brienza;
Nicolotti Quirina, condotta ostetrica di Avigliano;
Molo Palma, condotta ostetrica di Viggianello;
Renda Giuseppina, nessuna assegnazione essendo stata

indicata dalla candidata una sola condotta già attribuita ad
altra concorrente precedente in graduatoria·

Cuccarini Laura, condotta ostetrica di Balvano.

Il presente decreto sarà pubblicato a norma di legge.

Potenza, addì 19 gennaio 1942-XX

ll prefetto: U. D'EUFEMIA

(429)
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